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Il progetto M.A.D. for Ecumenism —
Mutual Accountability Desk'

1. Il progetto generale

Il Centro Pro Unione” - fondato e diretto dai Frati France-
scani dell’Atonement®, una congregazione francescana con il cari-
sma dell’unita - fin dagli inizi della sua attivita, nel 1968, ha por-
tato avanti iniziative ecumeniche di ampio respiro sia quanto ai
contenuti, che alle modalita, che ai destinatari. Presenti quale voce
profetica circa l'unita della Chiesa fin da prima del Concilio Vati-
cano II, i Frati dell’Atonement seppero cogliere il nuovo impulso
ecumenico del Concilio e articolarlo in tutte le sue potenzialita, co-
stituendo, su richiesta del Segretariato per 1'unita dei cristiani, un
centro ecumenico attivo dal 1968 fino ad oggi*. Fin dall’inizio, pro-
prio tra quelle mura che erano state testimoni degli incontri degli
Osservatori ecumenici al Concilio, i Frati coltivarono un clima di
rispetto e fiducia reciproci, di ricerca della verita insieme ai cristia-
ni di tutte le denominazioni, sia a livello locale che internazionale.
L’ecumenismo fu percepito come uno stile di vita e di relazione,
come un “sistema” teologico che abbraccia e fonde insieme il con-
fronto teologico, una metodologia specifica, un impegno concreto.

1 Il progetto ¢ stato ideato e coordinato da Teresa Francesca Rossi, Co-direttrice
del Centro Pro Unione. La presente descrizione del progetto ¢ tratta — con i dovuti aggior-
namenti — da: T.E Rossi (a cura di), M.A.D. for Ecumenism — Mutual Accountability Desk,
Modulo 1, Itinerario di uno storico scambio di ambone, E-book, Centro Pro Unione, Roma
2020, pp.11-17.

2 D’ora in poi nel testo il Centro sara indicato come CPU.

3 Una congregazione francescana fondata dal padre Paul E Wattson con lo speci-
fico carisma della riconciliazione, soprattutto tra i cristiani. Cfr hetps://bit.ly/3Hs6DEY &
(Sito www.atonementfriars.org - URL consultato il 2 febbraio 2023)

4 Per il contesto pilt ampio di questa presentazione cfr.: T.E Rossi, “Eminentissimi et
excellentissimi patres, et dilectissimi observatores™ the Vatican Il “para-council” and the 50th
anniversary of the CPU, in “Ecumenical Trends” 47(2018) 6, pp.1-15.
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Assieme all’aggiornamento di una biblioteca specializzata (anco-
ra oggi considerata una delle migliori a livello internazionale) e
alla catalogazione della letteratura relativa ai dialoghi ecumenici
in corso (fonte ragguardevole per gli esperti), molti e innovativi
furono i progetti intrapresi: dai corsi con vari format e simposi, alla
partecipazione a consultazioni e dialoghi ufficiali, da pubblicazio-
ni nel settore a incontri conviviali e concerti, e fino ad una rilevan-
te presenza nei social. La sfida per i teologi del CPU e sempre stata
quella trovare nuovi modelli euristici di formazione ecumenica, in
grado di armonizzare le istanze epistemiche contemporanee con i
valori immutati del dialogo.

In questo spirito, e nel contesto dei vari progetti portati
avanti dal CPU dagli albori, ho focalizzato in particolare la neces-
sita di percorsi formativi che articolassero sinergicamente 1’abilita
nelle connessioni/relazioni rapide (speed in/off connections) dei co-
siddetti “nativi digitali” con la cosiddetta “competenza di vita”,
cioé quel processo lento e graduale di acquisizione di competenze
multidimensionali ed integrate che caratterizzano ogni processo
formativo umano’; la necessita di veicolare 'importanza del dia-
logo quale impegno durevole ed esistenziale, con gli strumenti di
comunicazione contemporanei, rapidi e stimolanti. Ne sono nate

5 M.M. Rossi — T. Rossi, The transmission of values in the Teaching of Religion, in
“Oikonomia. Journal of Ethics and Social Sciences” 10(2011) 2, pp.14-19. Per i documenti
specifici sulla formazione ecumenica cfr.: Pontificio Consiglio per la promozione dell’'unita
dei cristiani, Direttorio per lapplicazione dei principi e delle norme sull'ecumenismo, cap.3,
in hteps://bit.ly/3eBLiOY & (Sito wwuw.christianunity.va - URL consultato il 2 febbraio
2023); 1d., La dimensione ecumenica della formazione di chi si dedica al ministero pastorale, in
hteps://heep://bit.ly/3duAaOr & (Sito www.christianunity.va - URL consultato il 2 febbraio
2023); cfr. anche Gruppo Misto di Lavoro tra la Chiesa cattolica e il Consiglio ecumenico
delle chiese, Ecumenical Formation, in G. Cereti — ]. Puglisi (edd.), “Enchiridion Oecu-
menicum. Dialoghi Internazionali 1985-1994”, vol.3, EDB, Bologna 1995, pp.433-445.
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una serie di iniziative positivamente recepite e tuttora portate
avanti®.

In occasione della celebrazione dei cinquant’anni del CPU
ho voluto privilegiare 'aspetto formativo personale, I'impegno
“artigianale” - per usare 'espressione di papa Francesco” - del
cammino ecumenico con contenuti flessibili e declinabili secondo
i diversi interessi dei partecipanti, ed una metodologia innovativa,
rispettosa delle esigenze contemporanee di personalizzazione dei
tempi e delle modalita. La cornice del progetto non poteva che
essere, in risposta alle interpellanze contemporanee, I’attenzione a
quei nuovi concetti emergenti nel dialogo ecumenico, e quindi la
proposta di itinerari consoni al cambio di paradigma in atto.

In questo contesto, il progetto M.A.D. for Ecumenism inten-
de stabilire un desk, un tavolo di riflessione permanente sulla MA,
aperto e indirizzato a tutti i cristiani desiderosi di approfondire la
reciproca conoscenza e crescere nel rispetto e nella fiducia vicen-
devoli.

6 La sperimentale iniziativa Ecumenismo in erba, indirizzata a ragazzi dai 6 ai 14
anni per introdurli alle dinamiche ecumeniche attraverso una metodologia ad hoc di gio-
chi, quiz, cacce al tesoro; Costellazioni conciliari, per coinvolgere un gruppo di fedeli nella
delineazione della “costellazione conciliare” tratteggiabile sulla base degli spunti forniti da
esperti sul Vaticano 11, il format, innovativo, 120 Secondi di Ecumenismo, interviste-flash ad
esperti su temi ecumenici di attualitd, disponibili in italiano e inglese mediante il canale
video del CPU; una serie di video totalmente ideati e realizzati dallo Staff del CPU per
presentare le maggiori confessioni cristiane. Tra le iniziative formative di rilievo del CPU si
deve anche segnalare il Summer Course, introdotto fin dal 1993, che ancora oggi richiama
numerosi partecipanti desiderosi di approfondire il Movimento ecumenico da una prospet-
tiva cattolica. Per informazioni aggiornate sulle attivicd del CPU si pud consultare il website:

WWWw.prounione.it
7 Francesco, Esortazione Apostolica Evangelii Gaudium, 24.11.2013, n.244, in

http://bit.ly/3Rweg780 & (Sito www.vatican.va - URL consultato il 2 febbraio 2023)
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In linea generale, il progetto risponde alle sollecitazioni
tanto di papa Francesco, che continuamente invita a cristiani a
“camminare insieme” affrontando le difficolta e superando pre-
giudizi e stereotipi, quanto del Movimento ecumenico, in partico-
lare del Consiglio ecumenico delle chiese® nella riflessione del suo
Segretario generale Rev. Dott. Olav Fykse Tveit che fra i primi ha
riportato il concetto di MA all’attenzione dell'uditorio ecumenico,
enfatizzandone l'aspetto di stile di vita tra cristiani ancora divisi’.

Il progetto M.A.D. for Ecumenism intende percorrere tale
strada. Il progetto - che in futuro non esclude la possibilita di
un’interazione pitt ampia sfruttando i social - é stato inizialmente
pensato per il contesto italiano, in cui le comunita cristiane locali
- non particolarmente sollecitate dalla priorita ecumenica a fronte
di altre priorita, ad esempio di dialogo interreligioso - avrebbero
molte opportunita di incontrarsi per conoscersi meglio e coopera-
re, che di fatto vanno disattese, e che il progetto intende, invece,
valorizzare.

I progetto si sviluppa in micro-obiettivi, denominati “Mo-
duli”, ovvero micro-unita tematiche che vengono trattate per una
durata di circa sei/otto mesi anche in risposta alle esigenze che
via via emergono tra i partecipanti e che sono portati avanti come
moduli indipendenti.

Ciascun Modulo e aperto a tutte le tradizioni cristiane, seb-
bene a volte si possano prediligere interazioni bi/tri-laterali, a se-
conda dell’interesse specifico dell’argomento trattato.

8 D’ora in avanti nel testo sara indicato come CEC.
9 Cfr O. Fykse Tveit, Renewed Mission of the WCC in the Search for Christian Unity,
in “Centro Pro Unione Bulletin” (2011) Fall issue, n.80, pp.30-35.
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Il primo obiettivo che il progetto si prefigge & quello di
familiarizzare con il concetto di MA per diffonderne lo spirito a
vari livelli; ma, legato a questo, vi € un secondo obiettivo, a lungo
termine, che e quello di poter contribuire alla sua definizione e
chiarificazione anche attraverso la riflessione dei partecipanti che
ne hanno fatto esperienza diretta, concreta e vicendevole. In tal
senso, il progetto si configura come un processo del tipo “learning
by doing” sia a livello di base, per crescere ecumenicamente attra-
verso l'impegno, la riflessione personale e la condivisione, sia a
livello teoretico, per monitorare e scrutinare le dinamiche della
recezione ecumenica ad ampio raggio, nonché, in specifico, il va-
lore e la recezione del concetto della MA nel panorama ecumenico.

Ogni incontro vede i corsisti partecipare ad eventi di/con
altre comunita cristiane, per poter vivere la stessa esperienza e poi
ragionare sopra quanto vissuto insieme e considerare attentamen-
te come le altre comunita vivono e testimoniano la loro fede attra-
verso quegli eventi. I partecipanti possono essere di provenienza
eterogenea ed interconfessionale; la fisionomia del corso prevede
anche eventualmente di alternare lingua italiana ed inglese. Data
I'importanza dell’aspetto personale motivazionale, I'iniziativa ac-
coglie anche piccoli gruppi che siano motivati a misurarsi con tale
esperienza. Al progetto M.A.D. partecipano persone provenienti
da parrocchie, collegi, universita, associazioni ecumeniche e scuole.

Ogni Modulo si sviluppa secondo tre modalita: dislocazio-
ne, condivisione, diffusione. La dislocazione comporta che i parte-
cipanti al progetto siano liberi di organizzare la tempistica, le mo-
dalita e i dettagli organizzativi secondo le loro esigenze specifiche,
lavorando individualmente o in gruppi - e anche secondo gruppi
virtuali -, incontrandosi autonomamente secondo le loro dispo-
nibilita e necessita. La condivisione € un momento importante
per assiemare i risultati del lavoro, le riflessioni e le prospettive
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emerse; sono previsti due o tre incontri comuni di confronto e di
dialogo, articolati in modo diverso a seconda del focus di ciascun
Modulo. Infine, la diffusione rende disponibili ad un pubblico piu
vasto i risultati del lavoro dei partecipanti; al termine di ciascun
Modulo, infatti, viene pubblicato uno studio - il “Quaderno di
M.A.D. for Ecumenism” - che contiene le conclusioni cui sono per-
venuti i partecipanti, per costituire una piattaforma di dialogo e
una sorta di archivio ecumenico fatto di esperienze personali e di
riflessioni spontanee. Ciascun partecipante puo scegliere se segui-
re tutti gli incontri o solo qualcuno. Ovviamente I'auspicio e che
almeno un piccolo gruppo si impegni a percorrere l'intero cam-
mino, ma ciascun incontro rimane aperto comunque a chi lo de-
sidera. Ogni Modulo prevede la partecipazione di esperti di fama
internazionale e responsabili delle comunita locali cui e affidato il
compito di offrire prospettive e stimoli ai partecipanti, di lancia-
re la riflessione e la discussione, e i cui saggi sono integrati nel-
la presente pubblicazione. Il progetto si avvale, in ogni sua fase,
del contributo teologico del Direttore del CPU, Rev. Prof. James
Puglisi, SA.

L’aspetto multimediale ¢ anche parte importante del progetto
per testimoniare le varie fasi: video e fotografie rimangono una
sorta di “album dei ricordi” per i partecipanti e costituiscono ma-
teriale di archivio disponibile a largo raggio attraverso il website
del CPU™.

2. DaM.A.D.1aM.A.D. 2

In sintonia con 'obiettivo del progetto M.A.D. for Ecumeni-
sm — Mutual Accountability Desk i partecipanti a M.A.D. 2 - intitola-
to “Per mezzo del battesimo [...] possiamo camminare in una vita

10 La sezione dedicata, all'interno del website del CPU, ¢& ideata e curata da
Espedito Neto, esperto in arti visive digitali, videographer e coordinatore Media del CPU.
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nuova” (Rm 6, 4) - si sono impegnati per alcuni mesi nell’acquisi-
zione progressiva della consapevolezza che la comune identita di
cristiani e il vincolo comunionale del battesimo implicano il colti-
vare sentimenti e atteggiamenti di simpatetica cura e attenzione
nei confronti dell’altro, di reciproco affidamento fiducioso verso
quanti sono impegnati nel medesimo cammino di conversione a
Cristo e di testimonianza al mondo del suo Vangelo.

Il progetto M.A.D. 1 si e attivato dal novembre 2018 al mag-
gio 2019 - focalizzato sulla predicazione con una particolare at-
tenzione alle relazioni cattolico-pentecostali - concludendosi con
successo con la pubblicazione, nel novembre 2020, di un Report
sottoforma di E-Book, che ha registrato una inaspettata attenzione
da parte delle istituzioni ecumeniche e del pubblico - sono state
effettuate un totale di 7019 dowloads del Report dalla pubblicazione
online ad oggi."

Si e trattato di una esperienza molto incoraggiante: con un
gruppo di partecipanti - circa 30 persone coinvolte nell’intero pro-
gramma, con picchi fino a 40 persone in momenti particolari - tra
docenti, studenti, parrocchiani, laici, preti e religiosi, provenienti
da molti paesi. Il partner della prima joint venture é stata la Comu-
nita della Church of Pentecost - Rome District, con il suo Pastore,
il Rev. Francis Agyei che ha accolto con entusiasmo il progetto e
lo ha seguito fedelmente. Dopo il lancio dell'iniziativa il 15 no-
vembre 2018, con una conferenza sulla MA del Rev. Dott. Olav
Fykse Tveit, Segretario generale del CEC, il progetto ha avuto il
suo nucleo in uno storico scambio di predicazione: il 16 dicembre
2018, infatti, i partecipanti cattolici hanno preso parte al culto pen-
tecostale, durante il quale il Rev. Prof. James Puglisi, SA, ha pre-

11 Ringrazio Espedito Neto per la realizzazione digitale dell’ E-book. Consultabile
presso http://bit.ly/36D8skV & (Sito www.prounione.it - URL consultato il 2 febbraio
2023)
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dicato insieme al Pastore pentecostale Rev. Francis Agyei, con due
omelie in continuita tematica sulla centralita di Gesu e sull’evento
dell’Incarnazione. Successivamente, il 16 febbraio 2019, un grup-
po di fedeli pentecostali ha partecipato ai Vespri solenni cattolici
presso la Chiesa di Sant’Onofrio, presieduti dal Rev. Prof. James
Puglisi, SA, con un sermone tenuto dall’anziano pentecostale Da-
vid Mensah, incentrato su Gesu Cristo e sull’unita tra i cristiani.
Entrambi gli incontri sono stati un’occasione di condivisione e di
comunione festosa, in cui il gruppo ha gioito di un caloroso ben-
venuto e di un autentico spirito di reciproca amicizia e responsa-
bilita.

Secondo la metodologia del progetto, alcuni incontri dei
partecipanti sono stati organizzati autonomamente, mentre una
riflessione condivisa sull’esperienza si & tenuta il 12 marzo presso
il CPU, durante la quale alcuni partecipanti hanno commentato e
valutato onestamente sensazioni e sentimenti positivi e negativi e
le reazioni ai momenti condivisi, mentre altri partecipanti hanno
inviato solo commenti scritti. Il Report rimane disponibile quale
sorta di piattaforma aperta per ulteriori riflessioni e reazioni. De-
sidero esprimere la mia sentita gratitudine al Rev. Prof. James Pu-
glisi, SA, per avermi dato fiducia nella realizzazione del progetto;
al Pastore Rev. Francis Aguey e a sua moglie Lidya, all’anziano
David Mensah e a tutta la comunita pentecostale per aver accetta-
to la sfida di essere i nostri primi amici “reciprocamente responsa-
bili” (“mutually accountable”) in questo progetto.

Incoraggiati dai risultati del Primo Modulo, M.A.D. for Ecu-
menism € proseguito con il suo Secondo Modulo, attivato durante
tutto I’anno 2019-2021 con il titolo “Per mezzo del battesimo [...]
possiamo camminare in una vita nuova” (Rm 6, 4) e mantenen-
do la metodologia di dislocazione, condivisione, diffusione. Si
trattava, quindi, di un Modulo incentrato sugli aspetti liturgici e
morali della chiamata battesimale cosi come vengono percepiti,

GLIEVENTI 4 |



Il progetto M.A.D. for Ecumenism — Mutual Accountability Desk

vissuti e testimoniati dai fedeli di diverse confessioni con I’obietti-
vo di conoscere meglio gli altri cristiani, appartenenti a di diverse
tradizioni, e di crescere nella MA. Il tema era teso a far riflettere
soprattutto su questa dimensione centrale della vita cristiana: nel
battesimo sono donati gli elementi-chiave della fede, ma spesso i
cristiani non mettono le proprie azioni in relazione cosciente e vi-
tale con la vita nuova donata nel battesimo. M.A.D 2 si proponeva
di attirare I’attenzione sulle motivazioni personali che animano le
azioni dei cristiani, al fine di delineare il volto dell’ethos della co-
munita cristiana agli albori del terzo millennio, per risvegliare alla
ricchezza e alla potenza del dono del battesimo. Sempre aperto a
tutte le tradizioni cristiane, M.A.D 2 e stata una joint venture pri-
vilegiatamente di cattolici, luterani, metodisti, con il proposito di
coinvolgere i valdesi e anche i battisti, per rendere il confronto piu
composito includendo anche voci di tradizioni con una differente
teologia battesimale. Ringrazio i Pastori e le Pastore della Chiesa
battista e metodista di Roma per la loro disponibilita al progetto,
che purtroppo, a causa dell’emergenza sanitaria del Covid-19, non
ha potuto avere luogo come programmato.

La circostanza della pandemia di Covid-19, infatti, ha co-
stretto ad una interruzione del progetto a pochi mesi dal suo ini-
zio, e poi ad una pausa di discernimento sulle migliori modalita
per proseguirlo in modo efficace (dato che I'interazione personale
era un elemento essenziale, soprattutto nelle fasi di condivisone)
ma anche responsabile (che naturalmente obbligava a sospendere
ogni contatto in presenza). Si e presa la decisione di proseguire
le riflessioni degli esperti da piattaforma online, consentendo una
certa condivisione virtuale tra i partecipanti. Il protrarsi dell’e-
mergenza sanitaria ha spinto ad optare per concludere M.A.D 2
con la pubblicazione di questo Report, riservandoci di recuperare
quanto programmato nelle successive fasi di M.A.D.
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Cronaca ragionata degli eventi di M.A.D. 2

15 maggio 2019

Conferenza, presso il CPU, del Rev. Prof. Timothy
Macquiban, Pastore della Ponte Sant’Angelo Methodist
Church a Roma e Direttore del MEOR (Methodist
Ecumenical Office in Rome) sul tema: “God’s Sovereign
Grace, immense and unconfined”: Our Common Baptism and
Call to Holiness” (“La grazia sovrana, immensa e sconfinata di
Dio”: il nostro comune battesimo e la chiamata alla santita).

Il Pastore Timothy Macquiban, assiduo frequentatore delle attivita del
CPU, ha accolto da subito 'invito a partecipare al progetto M.A.D.,
dapprima in qualita di ospite, durante il Modulo 1, e poi, per il Modulo
2, quale relatore sensibilizzando anche la sua comunita al progetto. Il
tema della conferenza intendeva centrare I’orizzonte precipuo di M.A.D.
2, offrendo una lettura metodista della comune identita battesimale
e delle sue implicazioni, e, contestualmente, richiamare il tema della
santitd, oggetto delle recenti fasi del dialogo teologico internazionale
cattolico-metodista, tema rivelatosi molto proficuo per il I'avanzamento
nella reciproca comprensione tra le due tradizioni. Tale circostanza ha
felicemente saldato la prospettiva locale del nostro progetto con il respiro
internazionale del dialogo ufficiale, che nel 2017 aveva celebrato i suoi
cinquant’anni di attivitd, al fine di richiamare I"opportunita e la fecondita
di una interazione tra i percorsi ecumenici locali e internazionali, ancora
poco valorizzata.
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10 ottobre 2019

Pomeriggio di studio e riflessione condivisa, presso il CPU,
sul tema: The Bible in the Liturgy as a Source for Christian Unity
(La Bibbia nella liturgia come fonte dell’unita tra i cristiani)
analizzata sotto due prospettive: specificamente biblica dal
Rev. Prof. Gordon Lathrop, Docente emerito di Liturgia
presso il Lutheran Theological Seminary di Filadelfia, USA,
che ha parlato sul tema: Reading the Gospels toward the Unity
of the Churches (Leggere i vangeli nella prospettiva dell’unita
delle chiese) e specificamente liturgica dalla Dott.ssa Prof.ssa
Gail Ramshaw, Docente emerita di Studi religiosi presso
la LaSalle University di Filadelfia, USA, che ha parlato sul
tema: The Ecumenical Gift of the Three-Year Lectionaries (I
Lezionari per il triennio: un dono ecumenico).

Il progetto M.A.D. 2 si prefiggeva una riflessione battesimale comune
tra cattolici, luterani, metodisti, valdesi e battisti. Le riflessioni offerte,
tuttavia, pur configurandosi come una prospettiva confessionale
specificamente luterana, offerta da due ecumenisti di fama internazionale,
hanno spaziato verso scenari pitt ampi e fondativi, fornendo preziose
indicazioni per una ermeneutica dell’unita che tenesse conto tanto della
testimonianza neotestamentaria su come le prime comunita vivevano
la forza comunionale del kerygma quanto del potenziale unitivo della
vita liturgica delle comunita oggi. Si tratta di due prospettive di grande
rilevanza: la prima per ribadire la normativita diacronica della Sacra
Scrittura quale elemento fondamentale dell’unita della fede tra cristiani,
la seconda per far conoscere e valorizzare i progressi raggiunti in anni
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di lavoro ecumenico all’interno delle confessioni, che spesso non sono
percepiti, ma che nondimeno costituiscono una quotidiana testimonianza
di unitad gia visibile.

3 dicembre 2019

Visita del gruppo di partecipanti al progetto pressola Chiesa
evangelica luterana Christuskirche di Via Sicilia a Roma, per
un incontro di preghiera con il Pastore della Chiesa, Rev.
Prof. Michael Jonas, e con il Direttore del Centro Melantone,
Rev. Prof. Tom Siller, alcuni membri della Chiesa luterana e
alcuni studenti del Centro Melantone.

La visita alla Chiesa luterana perseguiva un duplice obiettivo: conoscere
una comunita che é stata tra le prime ad insediarsi a Roma (la chiesa
fu consacrata nel 1922, ma una presenza luterana stabile risaliva gia
al 1819) e visitarne la chiesa, che costituisce un interessante esempio
di “architettura ecumenica” sotto diversi aspetti, in primis per il suo
fonte battesimale, rinomato per la sua storia e i suoi richiami all unita dei
cristiani. Proprio attorno a questo fonte 'incontro ha potuto realizzare il
suo secondo obiettivo, ancor pit mirato alla finalita del Modulo 2, e cioé
quello di ritrovarsi insieme, membri di tradizioni cristiane diverse, per
pregare e rinnovare il proprio impegno battesimale, nella cornice di una
paraliturgia arricchita dalla lettura di alcuni brani biblici, intervallati
da inni cantati, splendidamente, dal coro luterano (cfr. Appendici
Liturgiche). Si e trattato di un momento di profonda spiritualita vissuto
in clima di grande cordialita, che del resto si inserisce nel tessuto della
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vita ecumenica locale che ha visto la Chiesa luterana Christuskirche
protagonista di importanti incontri ecumenici: dall’annuale celebrazione
in occasione dell’Ascensione, in cui la Comunita luterana gia da qualche
decennio invita i rappresentanti delle varie Comunita cristiane per
celebrare insieme la solennita, alla cordiale visita di papa Francesco, il 15
novembre 2015, sulla scia dei suoi predecessori.

13 gennaio 2020

Partecipazione di alcuni membri del gruppo al Covenant
Service della Comunita metodista della Ponte Sant’ Angelo
Methodist Church a Roma, su invito del Pastore della
Chiesa, Rev. Prof. Daniel Pratt Morris-Chapman, alla
presenza dell'intera comunita ivi radunata per quello
speciale culto domenicale.

Offrire la possibilita di entrare nell’universo religioso dei fratelli e delle
sorelle di altre tradizioni cristiane, assaporarne, in una circostanza
speciale, quella che, per loro, e la quotidianita della loro fede: e questo un
aspetto importante del progetto M.A.D., e la partecipazione, sebbene da
semplice spettatori, dei fedeli cattolici ad un momento cosi importante
per i fedeli metodisti quale e il Covenant Service, cioe il giorno in
cui rinnovano la propria “alleanza” con il Signore, ha creato un
sentimento di fraternita comunionale molto apprezzato dai partecipanti,
e di indubbio spessore ecumenico, giacché per i partecipanti cattolici si
trattava della prima esperienza di una celebrazione fino a quel momento
sconosciuta, che ha consentito di acquisire una maggiore conoscenza della
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vita liturgico-sacramentale metodista, e di ampliare quindi I’orizzonte
ecumenico del gruppo di M.A.D. 2. Dopo una partecipata e intensa
liturgia (cfr. Appendici Liturgiche), il Pastore Morris-Chapman e la sua
famiglia hanno accolto il gruppo di M.A.D. 2 presso la sede del MEOR,
I"Ufficio ecumenico metodista a Roma, adiacente alla stessa chiesa, per
un momento conviviale assieme a tutta la Comunita presente. Ne é nato
uno scambio interpersonale molto cordiale, occasione per approfondire
la reciproca conoscenza a livello personale e confessionale, terminato
con i saluti, tra scambi di foto e di indirizzi, sulla splendida terrazza
panoramica della sede del MEOR.

La circostanza della pandemia di Covid-19 ha segnato una
necessaria battuta di arresto nella programmazione delle successi-
ve fasi previste per il 2020; pausa che - per il protrarsi della pande-
mia per tutto il 2021 e inizio 2022 - si e prolungata fino a rendere
necessaria una significativa riconfigurazione del Modulo 2. Il pia-
no originario prevedeva alcuni incontri itineranti nelle Chiese del-
le tradizioni cristiane con cui si era iniziato il progetto - cattolica,
luterana, metodista, valdese e battista, di cui si erano gia contattati
i pastori - che coinvolgessero i partecipanti in una riflessione-di-
battito congiunta che affidasse agli stessi il compito di riflettere
sul carattere battesimale in seno alla propria tradizione cristiana.
Sfumata, sia per ottemperanza alle disposizioni sanitarie sia per
motivi prudenziali, la possibilita di far interagire i partecipanti
in incontri in presenza, si e voluto continuare il progetto soltanto
con alcune delle conferenze previste, naturalmente da piattafor-
ma online, sempre corredate dalla riflessione personale dei parte-
cipanti, ma si e deciso di posporre al Modulo successivo - M.A.D.
3 incentrato sulla Sinodalita, con inizio nell’autunno 2022 - altri
appuntamenti programmati.
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3 marzo 2021

Conferenza interattiva del Dott. Prof. Aureliano Pacciolla,
gia docente di Psicologia generale e Psicologia della
personalita presso I'Universita LUMSA di Roma e psicologo
forense, tenuta da piattaforma online, sul tema: Psicologia del
dialogare umano: conflitti e risorse.

Emerge ormai nitidamente, nella coscienza ecumenica collettiva, la
imprescindibilita di fondare il dialogo ecumenico a livello esistenziale,
quale unica risorsa davvero efficace a livello motivazionale per i singoli
fedeli, e come garanzia di reale e concreto progresso nelle relazioni
tra le comunita cristiane. Fornire delle prospettive fondative a livello
psicologico delle dinamiche del dialogo e dell’incontro con laltro, per
un’iniziazione al dialogo ecumenico sia teoretica che esistenziale, era
I'obiettivo di questo incontro. Al gruppetto di fedeli, per lo piu cattolici,
ormai “fidelizzati” al progetto M.A.D., si e aggiunto un nutrito gruppo di
studenti di teologia dell'ISSR Mater Ecclesiae della Pontificia Universita
san Tommaso d’Aquino (entrambi i gruppi parteciperanno anche alla
successiva conferenza del 5 maggio). L'incontro, oltre ad offrire preziosi
snodi concettuali ha coinvolto i partecipanti — mediante una metodologia
interattiva (sebbene online) studiata dal relatore mirante ad un esame
personale della propria esperienza religiosa (cfr. il materiale allegato
alla sintesi della conferenza nella sezione: La Riflessione Teologica) - in
un vivace scambio di esperienze e in una riflessione introspettica sulla
propria identitd religiosa, in sintonia con le dinamiche ecumeniche ed
interreligiose, che ha continuato a riecheggiare tra i membri del gruppo
anche successivamente all incontro, come testimoniato dagli stessi.
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5 maggio 2021

Conferenza del Rev. Prof. Lothar Voghel, docente di Storia
del cristianesimo presso la Facolta Valdese di Teologia di
Roma, tenuta da piattaforma online, sul tema: Il battesimo e
la comunione ecclesiale nella teologia protestante.

La meditazione personale sulle implicazioni spirituali e morali del
proprio battesimo e la condivisione di momenti liturgici tra fedeli deve
essere accompagnata dalla riflessione teologica, guidata dagli esperti,
per accrescere la comprensione comune della teologia ecumenica
e sacramentale tanto mnelle convergenze quanto nelle divergenze
confessionali. Questo era I'obiettivo dell'incontro finale, in cui e stata
presentata la prospettiva riformata (in senso ampio, comprendente la
visione luterana e riformata) sul battesimo e la comunione ecclesiale. La
modalita da remoto non ha permesso ai partecipanti di familiarizzare -
elemento importante per la dinamica del progetto — ma cio nonostante si
creato un clima di grande sintonia sia a livello accademico che di scambio
personale, per cui l'incontro ha significato un importante allargamento
dell’orizzonte ecumenico (a livello di contenuti) ed epistemico (a livello
di metodo) giacché lo stile di presentazione del relatore, in se stesso
improntato ai piu fecondi principi ecumenici di ricerca degli elementi
unitivi, di equilibrata critica ad intra e ad extra, e stato un esempio di
MA gia in atto.
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L’avvio della conferenza consisteva in una inedita condivisione del signi-
ficato del proprio nome di battesimo e del motivo della scelta di quel parti-
colare nome, annotata su una Jamboard appositamente creata e condivi-
sa nella piattaforma online per una alla lettura in comune (cfr. Jamboard
nella sezione Istantanee). E stato un modo semplice ma, a giudicare dalla
recezione, efficace per richiamare ’aspetto personale della celebrazione
del proprio battesimo prima di concludere il ciclo di incontri.
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Partecipanti a M.A.D. 2!

Mak Caesar Abagna (MA)
Angodage Manoi Rosaniana (AM)
Maria Rita Azzarito (MRA)
Bibiena Wend Balma (BB)
Francesca Bellotta (FB)
Mario Berti (MB)

Fan Basil (FBa)

John Bosco (JB)

Evelina Carcini (EC)
Patrizia Carnevale (PC)
Sminto Chako (SC)
Cornelius Chibamba (CC)
Mariangela Congiu (MC)
Rosalba Fanelli (RF)
Giuseppe Fazio (GF)
McKenzie Fergus (MF)
Floyd Gatana (FG)

Richard Gokum (RG)
Joshua Jjah (JT)

Aloysius Konay (AK)
Lusiana Jenina (LG)
Giovanni Marcotulli (GM)
Nagash Masih (NM)
Bernadette McGonigle (BMG)

1. Nel Resoconto dei contributi e delle esperienze, i partecipanti saranno identificati con
le loro iniziali, come indicato in parentesi. Tanto per le foto che per i loro contributi,
i partecipanti hanno espresso consenso alla divulgazione.
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Partecipanti a M.A.D. 2

Kevin Que Medilo (KM)
Menghistu Mentay Nayr (MMN)
Elena Merli (EM)

Simon Petrus Nabur (SPN)
Monica Nazir (MN)

Giovanni Picciallo (GP)
Lucineide Porto (LP)

Thomas Renjith (TR)
Margherita Maria Rossi (MMR)
Teresa Francesca Rossi (TFR)
Teodora Rossi (TRo)

Mario Rota (MR)

Beatriz Sarkis (BS)

Anthony Shany (AS)

Prattipati Sumathi (PS)

Nadiia Sybira (NS)

Fabrizio Szymanski (FS)
Antonio Tanca (AT)

Giovanni Trani (GT)

Biju Varghese Valikkodath (BV)
Ladislav Varga (LV)

Tommaso Voltaggio (TV)
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The Project M.A.D. for Ecumenism —
Mutual Accountability Desk'

1. The project in general

The Centro Pro Unione? - founded and directed by the
Franciscan Friars of the Atonement’® - from its very beginning
in 1968, has carried on ecumenical initiatives broad for contents,
methodologies and addresses. Their vocation and involvement
for the unity of the Church date back to the pre-Vatican II era
and, therefore, they were ready to welcome the ecumenical shift
of Vatican Council II and to articulate the guidelines given in
the Decree Unitatis Redintegratio in a variety of ways, including
the foundation of an ecumenical centre, following the invitation
by the Secretariat for Promoting Christian Unity. From the very
beginning of its activity the CPU - which is located in the place
where the Ecumenical Observers invited to Vatican II had set-
tled their residence during the conciliar sessions - has carried
on the conciliar spirit of respect, trust, encounter and dialogue
witnessed in that room which had hosted afternoon sessions of
reflection during the Council®. The CPU from the very beginning

1 The project has been ideated and coordinated by Teresa Francesca Rossi, Associate
Director of the Centro Pro Unione. The present description — with due updated news — is
taken from: T.E Rossi (ed), M.A.D. for Ecumenism — Mutual Accountability Desk, Module
1, Itinerary of an Historical Exchange of Pulpit, E-book, Centro Pro Unione, Roma 2020,

pp.29-34.
2 Hereafter in the text CPU.
3 A Franciscan congregation with a special charism for the reconciliation and the

unity among Christians, founded by Fr. Paul E Wattson, cfr.: https://bit.ly/3Hs6DFY »
(Website www.atonementfriars.org - URL retrieved February 2, 2023)
4 For a wider framework of the CPU history, mission and activites cfr.: T.F. Rossi,

“Eminentissimi et excellentissimi patres, et dilectissimi observatores’: the Vatican Il “para-coun-
cil” and the 50th anniversary of the CPU, in “Ecumenical Trends” 47(2018) 6, pp.1-15.
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has pursued ecumenism as an integral experience, as a “system”
which encompasses theological debates, a method of doing the-
ology, and an everyday lifestyle altogether, developing projects
and facilities to spread ecumenical sensitivity and to foster ecu-
menical reflection. Together with the continuing updating of the
specialized Library, and the cataloguing of all the bibliographical
records concerning ecumenical dialogues, from the beginning
until present day, ecumenical research and theoretical reflection,
together with a relevant presence in the social, has marked the
activity of the CPU. This reflection has been carried out through
the regular activity of conferences, ongoing ecumenical investi-
gation at a high theoretical level, as well as with project of forma-
tion and reception of ecumenism, with an intentional attempt at
finding new heuristic models for ecumenical formation which try
to harmonize different needs and expectations of today’s ecu-
menical contexts: the speed of on/off connections of the digital
clientele, with the so called “competence for life” - slow, step by
step process of gaining multidimensional and integrated compe-
tences which every human formation should provide -;° the need
to convey the importance of a long life-standing commitment to
dialogue with fresh and stimulating pedagogical tools.

5 Cfr M.M. Rossi — T. Rossi, The transmission of values in the Teaching of Re-
ligion, in “Oikonomia. Journal of Ethics and Social Sciences”, 10(2011) 2, pp.14-19.
For documents on Ecumenical Formation, cfr.: Pontifical Council for promoting Chris-
tian Unity, Directory for the Application of Principles and Norms on Ecumenism, chpt.3, in
hetps://bitly/3fSexsN & (Websitewww. christianunity.va - URL retrieved February 2, 2023);
Id., The Ecumenical Dimension in the Formation of Those Engaged in Pastoral Work, in

hteps://bit.ly/272kdKg & (Websitewww.christianunity.va - URL retrieved February 2, 2023)
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Since the times of the Council until today several projects and
activities of research, formation and reception have been carried
out by the CPU®.

On the occasion of the fifty anniversary of the CPU, in 2018,
I intended to privilege the personal formative dimension - the
“handcrafted” commitment to dialogue, to use Pope Francis’
expression’ - of the ecumenical journey with flexible contents,
developed according to the participants’ interests through a
innovative methodology, respectful of contemporary needs of
individualization. I thought that the framework of the project
couldn’t but be the emerging concepts in ecumenical reflection,
such as MA, a concept that is gaining attention.

The project M.A.D. for Ecumenism actually establishes a desk
on MA and is directed to all Christian confessions willing to co-
operate in such inter-denominational joint venture and formation
initiative aiming at deepening the mutual knowledge and reliabil-
ity between denominations.

6 'The pivotal initiative Ecumenismo in erba (Budding Ecumenism) targeted for chil-
dren from 6 to 14 years to get them familiar with ecumenical dynamics through ad hoc
pedagogical methodology based on games, treasure-hunts, quiz and tests; Costellazioni con-
ciliari, a series of lectures on Vatican II aiming at engaging the faithful into an ongoing
reflection and networking ecumenical conciliar concepts; the innovative format 720 Sec-
onds of Ecumenism, flash interviews (2 minutes) available through the CPU video-channel,
in English and Italian, with international experts in ecumenism on up-to-date issues; a
series of videos, in Italian, totally ideated and realized by the CPU Staff, presenting all the
major Christian traditions. Among the relevant CPU formation initiatives is also to be
mentioned the very successful Summer Course began in 1993 to foster a basic knowledge of
the Ecumenical Movement from a Catholic perspective. For updated news about the CPU
activites, see the CPU website at: www.prounione.it

7 Francis, Apostolic Exhortation Evangelii Gaudium, 24.11.2013, n.244, in
heeps://bit.ly/3BA89Ima k (Website www.vatican.va - URL retrieved February 2, 2023)
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Generally speaking, the project meets the expectations of Pope
Francis’s invitation to Christians to walk together, facing difficul-
ties and overcoming stereotypes and prejudices together, as well
as to handcraft unity and peace. A similar concern comes from
the ecumenical reflection, in particular from the World Council of
Churches® through the General Secretary Dr Rev Olav Fykse Tve-
it, who recently emphasized MA as a lifestyle for Churches who
are not yet united’.

The project M.A.D. for Ecumenism is meant to provide a chance
in that direction. The project - which in the future may be enlarged
to include virtual connections - has been originally meant for the
Italian context which may provide many opportunities to engage
into dialogue, as it is not urged by any practical ecumenical
agenda, and to join in common initiatives.

The project sets micro-goals revolving around study,
charity actions, worship, which are carried out in the form of
“Phases”. Each Phase lasts for about six-eight months, with a
certain amount of flexibility to meet the expectations and interests
of the participants.

Each Phase is open to all Christian denominations, though
there can be singled out some bi-lateral privileged interactions
relationships, according to the specific profile or interest of the
various Christian communities involved.

8 Hereafter in the text WCC.
9 Cfr O. Fykse Tveit, Renewed Mission of the WCC in the Search for Christian
Unity, in “Centro Pro Unione Bulletin” (2011) Fall issue, n.80, pp.30-35.
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The first and foremost result sought in carrying out M.A.D.
1 is to get familiar with the concept of MA and to contribute to
its definition and clarification by means of a concrete mutual
experience, in a sort of “learning by doing” process at grassroot
level so to grow together towards unity through personal
commitment and sharing, as well as at the level of theoretical
reflection so to monitor the dynamics of reception and to test the
validity and applicability of the concept of MA.

Each gathering is meant to create occasions for meeting
Christian from other traditions, to have common experiences and
then to reflect together on those experiences, learning about the
ways in which the other communities live out and give witness to
the Gospel.

Participants from all Christian confessions and countries are
welcome, even a small group of people, as long as it is motivated
to engage in such a project. The project is carried on both in Italian
and English. Participants to the M.A.D. project are from parish
communities, university academicians, seminaries, Ecumenical

centers and institutions, and schools.

Each Phase develops according to three modalities: disloca-
tion, sharing, spreading. Dislocation: partners are free to work on
the project by organizing their own timing, modalities and orga-
nizational details. Sharing: at some stage there will be 2-3 plena-
ry meetings where results, reflections and perspectives are put in
common. Spreading means that at the end of the experience there
will be an official publication - “Logbook of M.A.D. for Ecumenism”
- indicating the people involved in the group and the conclusions
drawn; the material collected will constitute a common platform
of reflection and a kind of “ecumenical archive” made by person-
al experiences and spontaneous reflections. Each participant can
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decide whether to participate to all the meetings or just some, al-
though a continuing commitment is certainly encouraged.

Each Phase welcomes contributions from theologians and
experts in the field encharged of stimulating the participants to
reflect; the experts” essays are included in the publication of the
material.

Finally, the multimedial aspect is extremely important as it
witnesses - through photos and videos - the various moments of
sharing and it constitutes not only a sort of “ Album of memories”
for participants, but a kind of ecumenical archive made available'®.
Each phase of the project benefits from the theological insights of
Rev. Prof. James F. Puglisi, Director of the CPU.

2. From M.A.D. 1 to M.A.D. 2

In accordance with the goal of the project M.A.D. for ec-
umenism the participants in M. A. D. 2 - with the title “[...] by
baptism [...] we walk in newness of life” (Rom 6: 4) - have been
engaged for a few months in the progressive acquisition of the
awareness that the common identity of Christians and the com-
munion bond of baptism imply the cultivation of sentiments and
attitudes of sympathetic care and attention towards the other, of
mutual trust and reliability towards those who are engaged in the
same journey of conversion to Christ and witness of his Gospel to
the world.

The project M.A.D. 1 - focused on preaching with a
particular attention to Catholic-Pentecostal relations - has

10 The CPU website section is ideated and coordinated by Espedito Neto, expert in
visual digital arts, videographer and Media coordinator of CPU.
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been carried from November 2018 to May 2019, and a Re-
port in form of E-Book" - which has been unexpectedly well
received with 7019 Downloads since its publication online.

This first experience has been quite encouraging, with a
group of participants - about 30 people attending the whole pro-
gram, at times reaching 40 people in particular moments - among
professors, students, parishioners, lay, priests and religious, from
many countries. The privileged partner in this first joint venture
was the Community of the Church of Pentecost - Rome District,
with its Pastor Rev. Francis Agyei who has enthusiastically wel-
comed the project and faithfully followed it. After the launching of
the initiative on November 15" 2018 with a lecture on MA by Rev.
Dr. Olav Fykse Tveit, General secretary of the WCC, the project
had its core in an historical exchange of preaching: on December
16™ 2018, in fact, the Catholic participants have attended a very
lively Pentecostal Worship during which Rev. Prof. James Pugli-
si, SA, has preached together with Pentecostal Pastor Rev. Fran-
cis Agyei, with two sermons in thematic continuity, both giving
reflection on the centrality of Jesus and the upcoming Christmas
event; on February 16" the Pentecostal participants have attend-
ed Catholic solemn Vespers at the Church of Sant’Onofrio, led by
Rev. Prof. James Puglisi, SA, with a sermon given by Pentecostal
Elder David Mensah, focused on Jesus Christ and the unity among
Christians. Both meetings have been an occasion of sharing and
festive fellowship, in which the group have experienced a warm wel-
come and an authentic spirit of mutual friendship and accountability.

11 My heartfelt thanks to Espedito Neto for the digital realization of the E-book.
Available at https://bit.ly/3BA89ma k (Website www.prounione.it - URL retrieved February
2,2023)
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According to the methodology of the project, some meet-
ings of the participants have been organized autonomously, while
a common reflection on the experience took place on March 12,
where some participants have commented and honestly assessed
positive and negative feelings and reactions to the shared mo-
ments, whereas some other participants have only sent written
comments. I would like to express my heartfelt gratitude to Rev.
Prof. James Puglisi, SA, for his trust in welcoming the project and
for leaving me the sufficient freedom to envision a new project,
and to Pastor Francis Aguey and his wife Lidya, to Elder David
Mensah e and to the whole Pentecostal community for accepting
the challenge to be our first mutually accountable friends in this
project.

Encouraged by the results of the First Phase, M.A.D. for Ec-
umenism has launched its Second Phase, which has been devel-
oped throughout the year 2019-2021 with the title “[...] by bap-
tism [...] we walk in newness of life” (Rom 6: 4). Keeping the same
methodology. M.A.D. 2 was focused on baptism in its moral and
liturgical dimensions, as they are witnessed by Christians of dif-
ferent denominations aiming at knowing each other’s better and
growing in MA.

The theme aims at focusing on a fundamental aspect of the
Christian life: in baptism we are granted the key-elements of the
Christian faith, yet we do not always put our daily actions in a
conscious and vital relationship with the new life received with
baptism. Phase 2 draws the attention on the personal motivations
inspiring our actions as Christians, in order to sketch the ethos of
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the Christian community on the threshold of the third millennium
and re-awaken to the riches and power of the gift of baptism.
It has been a joint venture of Catholics, Lutherans, Methodists,
with the purpose of involving Waldensians and also Baptists, in
order to have a richer exchange of views, also including voices of
traditions with a different baptismal theology.

My heartfelt thanks to the Pastors of the Baptist and
Methodist churches in Rome for their kind availability to be partner
in the project which unfortunately, due to the health emergency of
Covid-19, could not take place.

The circumstance of the Covid-19 pandemic forced an in-
terruption of the project a few months after its beginning, and
then a pause to discern on the best ways to continue it in an ef-
fective (given that personal interaction was an essential element,
especially in the sharing phases) but also responsible way (which
naturally obliged to suspend all contact in presence). A decision
was taken to continue the reflections of the experts from an onli-
ne platform, which could allow for some virtual sharing among
the participants. The protracted health emergency has obliged to
conclude M.A.D 2 with the publication of this Report, keeping the
possibility to reschedule what was planned for M.A.D. 2, during
the next Phases of M.A.D.
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15 May 2019

Conference, at the CPU, by Rev. Prof. Timothy Macquiban,
Pastor of Ponte Sant’Angelo Methodist Church, and
Director of the MEOR (Methodist Ecumenical Office in
Rome) on the theme: “God’s Sovereign Grace, immense and
unconfined”: Our Common Baptism and Call to Holiness.

Rev. Pastor Timothy Macquiban, a friend and habitue of the CPU
activities, immediately accepted the invitation to participate in the
M.A.D. project, first as guest during the Phase 1 and, then, as a speaker
in Phase 2, also engaging his community. The theme of the conference
intended to focus the main horizon of M.A.D. 2, offering a Methodist
reading of the common baptismal identity and its implications, while, at
the same time, focusing on Holiness, which is the topic addressed in the
Catholic-Methodist international theological dialogue, a topic which has
proved to be very fruitful for fostering mutual understanding between
the two Christian traditions. This circumstance has happily welded
the local perspective of the project with the international horizon of the
international dialogue which was celebrating its 50 years of activity in
2017, thus recalling the opportunity and the richness of the interaction
between local and global ecumenical paths, not enough treasured yet.
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10 October 2019

An afternoon of study and shared reflection, at the
CPU, on the theme: The Bible in the Liturgy as a Source for
Christian Unity analyzed from two different perspectives:
specifically biblical by Rev. Prof. Gordon Lathrop, Professor
emeritus of Liturgy at the Lutheran Theological Seminary
in Philadelphia, USA, who spoke on: Reading the Gospels
toward the Unity of the Churches, and specifically liturgical
by Dr. Prof. Gail Ramshaw, Professor emeritus of Religion
at LaSalle University, Philadelphia, USA, who spoke on:
The Ecumenical Gift of the Three-Year Lectionaries.

M.A.D. 2 set out to be a common baptismal reflection between Catholics,
Lutherans, Methodists, Waldensians and Baptists. The reflections
offered by two world known ecumenists in that study-day, however,
while remaining confessional Lutheran perspectives, have opened wider
scenarios, providing valuable indications for a hermenutic of unity
that took into account both the New Testament witness of how the
first communities lived the communional strength of kerygma and the
unitive potential of the liturgical life of the Christian communities today.
Both perspectives are very relevant: the first one in order to reaffirm the
diachronical normativity of the Sacred Scripture as fundamental element
of the unity in faith; the second one to spread and treasure the progress
reaches in many years of ecumenical work within the various confessions,
progress that, though often not perceived, yet is a daily witness of a unity
already visible.
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3 December 2019

Visit of the group of participants to the project to the
Lutheran Church Christuskirche in Via Sicilia, Rome, for a
prayer meeting with the Church Pastor, Rev. Prof. Michael
Jonas, the Director of the Centro Melantone, Rev. Prof. Tom
Siller, some members of the Lutheran Church and some
students of the Centro Melantone.

The visit to the Lutheran Church had a twofold objective: to meet a
community that was among the first to settle in Rome (the church being
consecrated in 1922, although a stable Lutheran presence dates back to
1819) and to wvisit its church, which constitutes an interesting example
of “ecumenical architecture” in many respects, first and foremost for its
Baptismal font, renowned for its history and its ecumenical specificity.
Precisely around this Baptismal font the meeting was able to realize its
second objective, even more attuned with the final purpose of Phase 2,
namely to meet together, as members of different Christian traditions,
to pray and renew our baptismal commitment, in the context of a
para-liturgy enriched by the reading of some biblical passages, and the
singing of some hymns beautifully performed by the Lutheran choir (cfr.
Liturgical Annexes). It was a moment of profound spirituality lived in
an atmosphere of great cordiality, which moreover fits into the fabric of
local ecumenical life that has seen the Lutheran Church Christuskirche
actor in important ecumenical meetings: from the annual celebration on
the occasion of the Ascension, in which the Lutheran Community has
been inviting, for some decades, representatives of the various Christian
communities to celebrate the Solemnity together, to the cordial visit of
Pope Francis on 15 November 2015, in the wake of his predecessors.
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13 January 2020

Attendance by some members of the group at the
Covenant Service of the Methodist Community of the Ponte
Sant’Angelo Methodist Church, at the presence of the
entire community gathered there on that special Sunday,
and together with in the Pastor of the Church, Rev. Prof.
Daniel Pratt Morris-Chapman.

To offer the possibility of entering the religious universe of brothers
and sisters of other Christian traditions, to share, at least in a special
circumstance, what, for them, is the daily life of their faith is an important
aspect of the M.A.D. project. For this reason, the participation, albeit as
mere spectators, of the Catholic faithful in such an important moment for
the Methodist faithful as it was the Covenant Service — that is, on the day
on which they renew their own “covenant” with the Lord - has created a
feeling of communional fraternity much appreciated by the participants.
It has also been of undoubted ecumenical depth, since for the Catholic
participants it was the first experience of a celebration they had never
attended before, which made it possible to acquire a greater knowledge of
the Methodist liturgical-sacramental life, and thus to broaden the own
ecumenical horizon of the M.A.D. 2 group. After a participatory and
intense liturgy (cfr. Liturgical Annexes), Pastor Morris-Chapman and
his family welcomed the group of M.A.D. 2 at the headquarters of MEOR,
the Methodist Ecumenical Office in Rome, adjacent to the same church,
for a convivial moment together with the whole community present.
The result was a very cordial moment of interpersonal exchange, an
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opportunity to deepen mutual knowledge on a personal and confessional
level, ending with greetings, including exchanges of photos and addresses,
on the splendid panoramic terrace of the MEOR headquarters.

The circumstance of the Covid-19 pandemic has marked anecessary
setback in the planning of the subsequent phases scheduled for
2020; pause that - for the protracted pandemic situation throughout
2021 and early 2022 - has been prolonged to the point of requiring a
significant reconfiguration of Phase 2. The original plan envisaged
some itinerant meetings in the Churches of the Christian traditions
with which the project had begun - Catholic, Lutheran, Methodist,
Waldensian and Baptist, and contacts with the respective pastors
had already been done - that would had involved the participants
in a joint reflection-debate to reflect on the baptismal character
in their own Christian traditions. Nuanced, both for compliance
with health provisions and for prudential reasons, the possibility
of making the participants interact in face-to-face meetings, it was
decided to continue the project only with some of the conferences
planned, of course from an online platform, always accompanied
by the personal reflection of the participants, but to postpone
to the next Phase - M.A.D. 3, focused on Synodality, which has
started in Fall 2022 - events already scheduled and not occurred.
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3 March 2021

Interactive conference of Dr. Prof. Aureliano Pacciolla,
Professor of General Psychology and Psychology of
Personality at the LUMSA University in Rome, and
forensic Psychologist, from an online platform, on the
theme: Psicologia del dialogare umano: conflitti e risorse
(Psychology of Human Dialogue: Conflicts and Resources).

It is now clearly evident in ecumenical circles the vital need to root
ecumenical dialogue on the existential level, as the only truly effective
resource at the motivational level for the individual faithful, as well as
a guarantee of real and concrete progress in relations between Christian
communities. Providing foundational psychological perspectives of the
dynamics of dialogue and encounter with the other, for an initiation into
ecumenical dialogue both theoretical and existential, was the objective of
this meeting. The small group of faithful, mostly Catholics, now “loyal”
to the M.A.D. project, was joined by a larger group of Theology students
of the ISSR Mater Ecclesiae of the Pontifical University of St. Thomas
Aquinas (both groups will also participate in the subsequent conference
on May 5). The meeting, in addition to offering precious conceptual
insights, involved the participants — through an interactive (albeit online)
methodology studied by the speaker aimed at a personal examination of
their religious experience (cfr. the material attached to the summary of the
conference in the Theological Perspectives section) — in a lively exchange
of experiences and in an introspective reflection on their own religious
identity, in harmony with the ecumenical and interreligious dynamics,
which continued to echo among the members of the group even after the
meeting, as witnessed by them.
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5 May 2021

Lecture by Rev. Prof. Lothar Voghel, Professor of History
of Christianity at the Facolta Valdese di Teologia in Rome,
held by online platform, on the theme: Il battesimo e Ia
comunione ecclesiale nella teologia protestante (Baptism and
Ecclesial Communion in Protestant Theology).

Personal meditation on the spiritual and moral implications of one’s
baptism and the sharing of liturgical moments among the faithful must be
accompanied by a sound theological reflection, led by experts, to increase
the common understanding of ecumenical and sacramental Theology, in
its confessional convergences and divergences among churches. This was
the objective of the final meeting, in which the Reformed perspective (in
a broad sense, including the Lutheran and Reformed visions) on baptism
and ecclesial communion was presented. The online mode did not allow
the participants to familiarize themselves — an important element for the
dynamics of the project — but nevertheless a climate of great harmony
was created both at the academic level and at the personal exchange level,
so the meeting meant an important enlargement of both the ecumenical
(at the level of content) and epistemic (at the level of method) horizons.
This was possible because of the presentation style of the speaker, in itself
marked by the most fruitful ecumenical principles of search for the unitive
elements, as well as of balanced criticism ad intra and ad extra; it was an
example of MA already in place. The conference was preceded by a brief
moment of personal sharing in which the participants had been asked
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to write a few lines of explanation of their baptismal name (its meaning
and reason for the choice of that particular name by their parents), and
to upload them in a Jamboard created ad hoc and shared online for a
reading in common (cfr. Jampboard in the Snapshots section). It was a
simple but, judging by the reception, effective way to recall the personal
aspect of the celebration of one’s baptism before concluding the cycle of
meetings.
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Participants to M.A.D. 2!

Mak Caesar Abagna (MA)
Angodage Manoi Rosaniana (AM)
Maria Rita Azzarito (MRA)
Bibiena Wend Balma (BB)
Francesca Bellotta (FB)
Mario Berti (MB)

Fan Basil (FBa)

John Bosco (JB)

Evelina Carcini (EC)
Patrizia Carnevale (PC)
Sminto Chako (SC)
Cornelius Chibamba (CC)
Mariangela Congiu (MC)
Rosalba Fanelli (RF)
Giuseppe Fazio (GF)
McKenzie Fergus (MF)
Floyd Gatana (FG)

Richard Gokum (RG)
Joshua Jjah (JT)

Aloysius Konay (AK)
Lusiana Jenina (LG)
Giovanni Marcotulli (GM)
Nagash Masih (NM)
Bernadette McGonigle (BMG)

1. In the Report of the Discussions and Experiences, participants will be identified with
the initials of their name as indicated in parenthesis. The participants have expressed their
consent to the publication of photos and contributions.
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Kevin Que Medilo (KM)
Menghistu Mentay Nayr (MMN)
Elena Merli (EM)

Simon Petrus Nabur (SPN)
Monica Nazir (MN)

Giovanni Picciallo (GP)
Lucineide Porto (LP)

Thomas Renjith (TR)
Margherita Maria Rossi (MMR)
Teresa Francesca Rossi (TFR)
Teodora Rossi (TRo)

Mario Rota (MR)

Beatriz Sarkis (BS)

Anthony Shany (AS)

Prattipati Sumathi (PS)

Nadiia Sybira (NS)

Fabrizio Szymanski (FS)
Antonio Tanca (AT)

Giovanni Trani (GT)

Biju Varghese Valikkodath (BV)
Ladislav Varga (LV)

Tommaso Voltaggio (TV)
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Conferenza - Centro Pro Unione
Rev. Dr. Tim Macquiban
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Conferenza - Centro Pro Unione
Dr. Prof. Gail Ramshaw and Rev. Prof. Gordon Lathrop
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Preghiera con Memento del comune battesimo
Chiesa Luterana Christuskirche, Roma
Rev. Prof. Michael Jonas and Rev. Prof. Tom Siller
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Partecipazione al Covenant Service -
Chiesa Metodista di Ponte Sant'Angelo, Roma
Rev. Prof. Daniel Pratt Morris-Chapman
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Conferenza online
Dott. Prof. Aureliano Pacciolla
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Conferenza online
Rev. Prof. Lothar Voghel
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Conferenza online
Jamboard condivisa tra i partecipanti

Mi chiamo Luigi Maria.
In quanto

primogenito, il mio
primo nome, & come
da tradizione, lo
stesso del mio nonno
paterno. Maria & stato
aggiunto per

devozione alla Vergine

"Volete dunque che N. riceva il Battesimo

nella fede della Chiesa
che tutti insieme abbiamo professato?"
(dalla liturgia del Battesimo)

Il mio nome ha una storia
particolare, legata al fatto che
sono nata prematura e con
problemi respiratori, dovuti ai miei
polmoni non ancora ben formati

Sono Rachel, il mio nome
¢ stato scelto da mia Zia
dalla Bibbia. || nome di
mio padre inizia con
I'alfabeto 'R, quindi la
mamma voleva che tuttii
nomi dei suoi figli
iniziassero con l'alfabeto
'R'". Il mio nome deriva dal
nome ebraico il
significato &
letteralmente ‘pecorella’

Il mio battesimo & stato 1 was christened
celebrato in fretta: mia Emmanuel by my
cugina ha scelto il nome mmuul
Emiliana ed & piaciuto a am an only male child:
tutti is a cultural use to
name "God with us"
the first male after
female children
Ml chiamo Janeth
(Giovanna). Il nome ha
Mi chiamo origine ebraica e
Lilly (& il significa "dono di Dio".
'V(Ef" 1 miei genitori hanno
fiore giglio), scelto questo nome
nome di perché ata lo:: glim
; una cantan na
mia nonna din Janeth
-paterna
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Conferenza online
Jamboard condivisa tra i partecipanti

1 was christened
Emmanuel (Dio con
noi) by my parent
which wasa
reassurance that
Mi chiamo Mario per il nome di Maria, che i miei genitori God was with them
avevano scelto per il secondo figlio che aspettavano, and had answered
essendo nato maschio, mi hanno messo lo stesso nome lhollr Eﬁf;’sm'
che avevano scelto, ovviamente al maschile. Festeggio
I'onomastico per il Nome di Maria, perché questa é stata
la scelta dei miei genitori. E anche nella mia Parrocchia,
che & dedicata al Nome di Maria, molti hanno sempre
considerato stravagante la mia scella di non festeggiare
per san Mario, ma io lo faccio perché mia madre mi ha
ricordato sempre, in tutte le occasioni, di avermi messo
espressamente, dandomi quel nome, sotto la protezione
di Maria, protezione di cui sono fiero e che considero
una grazia speciale.
Seno stato anche battezzato in una chiesa dedicata alla
Madonna Immacolata, a Fiume. lo sono
affezionatissimo al mio nome, che credo abbia proprio
segnato la mia vita....

Nel Santo Battesimo, i miei genitori mi hanno chiamato:

1. Maurizio, nome del pill caro amico di mio padre, morto per un
incidente in auto;

2. Giuseppe, nome di mio nonno materno e, credo, per devozione
a San Giuseppe;

3. Carlo, nome di mio nonno paterno
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Maria: & il nome
datomi da mia
madre perche
voleva che fossi
sotto la protezione
di Santa Maria,
Madre di Dio
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Next Fall
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We are pleased to announce that the project will continue with M.A.D. 3,

starting next Fall, on the theme of Synodality and intertwining with the synodal

path with a specific focus on how Christians can walk together in harmony with

Pope Francis’ desire to grow in koinonia and mutual understanding and trust.
#MADforEcumenism #Synodality #WalkTogether #Koinonia

Report Volume 1: https:/ /bit.ly / Logbook-MAD-for-Ecumenism-v1

Learn more about the initiative: https:/ /bit.ly/ MADforEcumenism-en
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Siamo lieti di annunciare che il progetto proseguira con M.A.D. 3, a partire
dal prossimo autunno, sul tema della Sinodalita e si intreccera con il percorso
sinodale con lo specifico focus su come i cristiani possono camminare insieme
in sintonia con il desiderio di papa Francesco di crescere nella koinonia e nella
reciproca comprensione e fiducia.

#MADforEcumenism #Sinodalita #Camminarelnsieme #Koinonia

Report Volume 1: https:/ /bit.ly / Logbook-MAD-for-Ecumenism-v1

Per saperne di piii sull'iniziativa: https:/ / bit.ly/ MADforEcumenism-it
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'The Bible in the Liturgy as a Source
for Christian Unity: Reading the Gospels
toward the Unity of the Churches

Rev. Prof. Gordon Lathrop'

Not uncommonly, when the Gospels are thought about in
relationship to Christian unity, certain particular texts come to
mind - the prayer of Jesus in John 17, preeminently. While not
ignoring that use, I want here to think more generally about the
Gospels, considering in the first place what they are, and thus how
that genre itself may form reading toward Christian unity.

So what are these books? Mark calls itself “the beginning
of the gospel of Jesus Christ” (Mark 1:1), the dpyr), the ground
or principle, of a good news that was presumably to be celebrat-
ed by the readers and hearers of the book. Since we now know
that in the first century the word “gospel,” especially in the plural,
évayyelia, was used for those announcements about the emperor
that were to be observed and ritually celebrated in imperial towns
and temples with games and sacrifices, speeches and appoint-
ments,” we can begin to see something of the word’s communal
purpose also in Christian use. Paul fills his letters with the word,
now in the singular, a unique Pauline usage then taken up by the
Gospels.’ Used of the message about Jesus Christ, about his life,
death, resurrection, and continuing presence, the word “gospel”

1 Rev. Prof. Gordon Lathrop is retired Professor of Liturgy, Lutheran Theological
Seminary, Philadelphia, USA; Past President of Societas Liturgica. Lecture delivered at the
CPU, October 10 2019, for the project M.A.D. for Ecumenism 2.

2 G. H. R. Horstey, New Documents Illustrating Early Christianity (North Ryde,
Australia: The Ancient History Documentary Research Centre, Macquarrie University
Press, 1983), 3:13.

3 Cfr. GRaHAM N. STANTON, Jesus and Gospel (Cambridge: Cambridge University
Press, 2004), 25-33.
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- also among Christians - called for a communal observance. “Gos-
pel” occasions celebration.

Matthew, then, seems to call itself, similarly, “this gospel
of the kingdom” (Matt 24:14; cfr. 26:13), evoking something of
the same language use. The author of Luke certainly does want
us to know that he or she has diligently sorted such sources and
accounts as were available, doing so for a seemingly ideal single
reader called “Theophilus,” but this book, too, is finally seeking to
serve what Luke calls “the word” (Luke 1:2) as that word is heard
and encountered in community. And the author of John finally
sums up what all of the authors seem to think these books were
for by saying that this fourth book was written so that a plural you
“may come to believe that Jesus is the Messiah, the Son of God,
and that through believing you may have life in his name” (John
20:31). The Gospels have communities, communal observance,
and community - identifying faith in mind. Reading the books in
church belongs to their original - and continuing - purpose. In-
deed, the communal reading of the letters of Paul and then of the
Gospels belongs to the earliest beginnings of scripture reading in
the Christian assembly, forming a regular part of most Christian
Sunday assemblies by at least the mid- to late second century.

But can we say more about these assemblies or churches?

Some recent New Testament scholarship has sought to as-
certain what might be said historically about those communities
that would have read the Pauline Letters and the Gospels original-
ly. In various ways, a number of scholars* have all argued that the

4 Notably, in North America, John Kloppenborg, Richard Ascough, and Philip
Harland. Cfr. PuiLte A. HarLAND, Associations, Synagogues, and Congregations: Claiming
a Place in Ancient Mediterranean Society (Minneapolis: Fortress Press, 2003). See also the
sources collected in JouN S. KLOPPENBORG AND RICHARD AscouGH, Greco-Roman Associ-
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social life of Hellenistic cities and towns of the time of Christian
origins - and well into the early centuries of Christian existence
- was marked by diverse interest groups, supper clubs, collegia,
associations. All of these groups were in some sense religious in
character, most of them meeting in houses or tenements, what we
might call “flats,” only rarely in purpose-built structures of their
own. One minority example of such meetings would have been
the Christian gatherings we call “churches.” The various Hellenis-
tic associations, nearly ubiquitous in the ancient Mediterranean
world, were neighborhood groups, professional or trade groups,
cult groups, ethnic groups, and extended family groups.” They
were called by a variety of names: associations, societies, festal
gatherings, guilds, initiates, synagogues.® Such household-based
associations provided a primary way that the human interaction
of the time took place, a primary source of communal identity in a
situation of massive and sometimes traumatic social change. They
were one way in which people of the time were religious, one way
in which they sought to participate in the benefits of the various
gods, as well as one significant basis for social organization in Hel-
lenistic cities. But then here is the point: the assemblies that Paul
called éxkinciot, the communities that we have thought about as
the “house churches,” were not as unique as we have sometimes
imagined, at least not in the general outline of their social pur-
poses, their mutual support, their benefactions, and their common
meals. Such assemblies were not a specifically Christian invention.

ations: lexts, Translations, and Commentary, vol. 1, Attica, Central Greece, Macedonia, Thra-
ce (Berlin: de Gruyter, 2011), and PuiLir A. HARLAND, Greco-Roman Associations: Texts,
Translations, and Commentary, vol. 2, North Coast of the Black Sea, Asia Minor (Betlin: de
Gruyter, 2014). See further in the work of Wayne Meeks, Robert Wilken, Luke Timothy
Johnson, Dennis Smith, Hal Taussig, and Matthias Klinghardt.

5 KLOPPENBORG AND ASCOUGH, Attica, Central Greece, Macedonia, Thrace, 3.

6 For the Greek for many of these designations, cfr. PuiLip A. HARLAND, Dynamics

of Identity in the World of the Early Christians New York: T&T Clark, 2009), 27.
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In gathering as associations or clubs, in regarding each other as a
kind of family, in meeting in households, in sharing meals, even
in caring for each other in need, Christians were making use of a
widespread pattern in Greco-Roman society, a pattern that was
regularly paired with an ideology of mutual support.

It is then not surprising that Tertullian, writing in his Apol-
ogy at the end of the second century, easily compares the Chris-
tian “faction” with other contemporary associations,” although he
does so with significant critique of those other groups. “We are a
society,” he writes, “with a common religious profession, a unity
of discipline, and a shared bond of hope. We meet together in as-
sembly and congregation.”® In then describing the expected com-
mon meals of Christian associations, Tertullian sets them side by
side with those of other Hellenistic groups, though he does so in
a way intended to reflect negatively on the non-Christian feasts.
Indeed, it is in this context - this comparison of Christian assem-
bly practice with the practice of other meal-keeping groups - that
Tertullian most clearly describes what Christians do - or what he
hopes they do - when they gather.’ In the gathering, according to
Tertullian, Christians pray (Apology 39.2) - for the political leaders
and for peace, among other things - they read and teach the scrip-
tures (39.3-4), they take a collection for the poor (39.5-6),° they

7 Christ-groups could fit rather comfortably within the spectrum of ancient as-
sociations, as indeed patristic writers such as Tertullian recognized.” KLorPENBORG AND
AscouGH, Attica, Central Greece, Macedonia, Thrace, vi.

8 Corpus sumus de conscientia religionis et disciplinae unitate et spei foedere. [2] Co-
imus in coetum et congregationem. Tertullian, Apology 39.1-2; See T. R. GLOVER, ED., Ter-
tullian: Apology and De Spectaculis, Loeb Classical Library 250 (Cambridge, MA: Harvard
University Press, 1977), 174.

9 Cfr. J. Parour Burns Jr. aAND RoBIN M. JENsEN, Christianity in Roman Africa
(Grand Rapids: Eerdmans, 2014), 234-35.
10 Tertullian mentions feeding the poor and burying the impoverished dead, as well

as supporting orphaned children, aged slaves, shipwrecked mariners, and prisoners.
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hold a common meal (39.14-16), they conclude the meal with a
symposion of singing and praying (39.18), and they leave to con-
duct an ordered life (39.19). They have unity in this discipline.

It is fascinating to note that this very passage in Tertullian
also gives one of the clearest summaries of his understanding of
the reasons that Christian assemblies read from the scriptures.

We meet to read the books of God - if anything in the na-
ture of the times bids us look to the future or open our eyes
to the facts. In any case, with those holy words we feed
our faith, we lift up our hope, we confirm our confidence;
and no less we reinforce our teaching by the inculcation of
God’s precepts. There is, besides, exhortation in our gath-
erings, rebuke, divine censure. (Apology 39.3)

For Tertullian, thus, scripture reading, besides feeding the faith
and interpreting the times, is one of the sources of continually
reforming the community to be something other than the wide-
spread collegia that it so much resembles.

Our assemblies also - and centrally - read from the Gos-
pels. Can the relationship of the Gospels to the Christian versions
of the Hellenistic associations help us see something about the
purpose of reading from these books in current liturgical assem-
blies? My proposal is that, just like the letters of Paul, the Gospels
were interested in the central content and the ongoing reform of
those ancient meetings. Like Paul in his letters before them, also
the Gospels were written to encourage assemblies of Christians -
assemblies very like other neighboring Hellenistic collegia and as-
sociations - to sort, accept, reject, reinterpret elements of their own
religious culture, to re-understand their meeting’s purpose and
refresh its practice, to continually find that purpose and practice
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realigned more closely with the identity of Jesus Christ, an identi-
ty present in and set out by the Gospels, and so to find themselves
in communion with the other assemblies in Christ. This purpose of
the four Gospels can be seen, in each case, in the unique structure of each
book and the way that structure was filled out with verbal images.

If one takes seriously the suggestion of the British anthro-
pologist Mary Douglas, in her 2004 Terry Lectures at Yale,'" that
the Gospel of Mark is, like many other ancient books of commu-
nal importance, a ring composition, then several results occur. One
finds a purpose for the otherwise puzzling, even frustrating con-
clusion of the book, that is, one is driven back to the beginning and
center of the book in order to “see Jesus” in Galilee, as the young
man in the tomb directs (Mark 16:7). But chiefly, as with all ring
compositions, one comes to see the weight placed on the center of
the ring.'? In Mark, that center is found in the last scene that takes
place in Galilee (9:30-50), the narrative of the central one of Jesus’s
three passion predictions (another indication of this text being at
the center!) together with the story of the gathering of the disciples
in a house, where Jesus says the leadership is to serve and that to
welcome a child is to welcome him and so welcome God. Note:
just as the end of the book proclaims, the risen Jesus is seen in
Galilee. He is seen in the account of his death, in the related assem-
bly service of the leaders, and in the assembly’s welcome to the
littlest and least. The important center of the Gospel according to
Mark is an assembly. And that assembly is called to encounter the
crucified and risen one though the account of his death, through
the mutual service of the participants, through the refusal of com-
petition with other followers of Jesus, and through hospitality to

11 In her Terry Lectures at Yale, published as Mary DoucLas, Thinking in Circles:
An Essay on Ring Composition (New Haven: Yale University Press, 2007).
12 Cfr. ibid., 37 and 58.
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the littlest ones. The Gospel envisions meetings in a house - in fact,
such meetings play a very important role in the whole book, the
“house” recurring again and again - and thereby the Gospel envi-
sions an ongoing reform of those house meetings. This is not a his-
torical report from the time of Jesus but a weighty proposal to the
time of the reading of the book, the time of the assemblies. That
this Jesus seen in the assembly is, at the same time, the mysterious
presence of God - “whoever welcomes me welcomes not me but
the one who sent me” (9:37) - is an idea articulated throughout
the Gospel book in images, like a secret disclosed in the house or a
lamp shining in the assembly (cfr. 4:11, 21-22).

The structure of the Gospel according to Matthew is quite
different, even though it is clear that Matthew made use of Mark
and reproduced almost all of the earlier book. But the five dis-
courses of Matthew, around which the book seems to be orga-
nized and which seem intended to reflect a rebirth of the images
of Moses teaching and of the resultant “five books of Moses,” can
also be read as addressed to Christian assemblies, Christian asso-
ciations, Christian house churches. So: the first discourse (called
“the Sermon on the Mount”) urges that the house be built on the
rock of Jesus’s teaching (Matt 7:24-27); the second (the “mission
instructions”) calls on the house to receive the traveling mission-
aries who come in the name of the “master of the house” (10:12-
14, 25); the third (the Matthean collection of parables) makes clear
that preaching in the house will reveal Jesus himself as the mean-
ing and meaning-giver of the parables (13:36); the fourth (the “in-
structions to the church”) directly addresses the assembly - called
the éxxAnoia here - and promises the presence of the crucified
risen one in the midst of assembly and its actions of mutual rec-
onciliation and forgiveness - “where two or three are gathered in
my name, I am there among them” (18:15-20); and the fifth (the
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eschatological discourse) actually images the assembly as a house-
hold holding meals, with the leaders as stewards of the food in
the name of the master of the house, stewards who need to avoid
imperious or gluttonous behavior (24:45-51), the very behavior
Paul had warned against in 1 Corinthians 11. Also the Gospel ac-
cording to Matthew can be read as images for the ongoing reform
of the Christian meetings, meetings to which the risen Christ at
the end of the book promises - as he does in the instructions to
the church of the fourth discourse - “I am with you always, to the
end of the age” (28:20). Baptism and the instruction and the name
that go with and transform baptism are to anchor such meetings
throughout the world.

It is clear that the author of Luke knew the Gospel accord-
ing to Mark. I join other scholars in thinking it is likely that he
or she knew the book called Matthew as well; that Matthew too
was among the “orderly accounts” of those “many” the author of
Luke drew on in constructing yet another for “Theophilus” (Luke
1:1-4)." But this book follows neither the circular pattern of Mark
nor the discourse structure of Matthew. Rather, many scholars
have noted that one important and unique organizing character-
istic of Luke is its “travel narrative,” running from 9:51 to 19:58.
The fascinating thing about this long passage, for our purposes, is
that it focuses, again and again, in narrative and in parable, on the
welcome of the traveler to a shared meal. The repeated meals in

13 On the lack of any necessity for there having been a “Q,” a written source for the
sayings of Jesus that the authors of both Matthew and Luke would have known, while they
supposedly did not know each other’s work, see Francis Warson, Gospel Writing: A Ca-
nonical Perspective (Grand Rapids: Eerdmans, 2013), 118-19, 157. See also already, AusTIN
FARRER, “On Dispensing with Q,” in Studlies in the Gospels, ed. D. E. NINEHAM (Oxford:
Blackwell, 1955), 55-89; and Mark Goopacrg, “The Farrer Hypothesis,” in 7he Synoptic
Problem: Four Views, ed. STANLEY E. POTTER AND Bryan R. DYER (Grand Rapids: Baker
Academic, 2016), 47-66.
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the houses seem intended to image the meal communities that we
know the late first-century churches to have been. At the heart of
this narrative of travel and welcome and food, the author places
the very charge to the leaders of the community to serve as stew-
ards of shared food that we have already seen in Matthew (Luke
12:42-48; cfr. Matt 24:45-51). Only now, amazingly, this charge is
preceded by an image of the master of the house returning and
himself serving the assembly (Luke 12:35-38). These passages, of
course, belong in their import not to the time of the historical Je-
sus but to the time of the church. The image of the serving Lord
is a down payment on the Lukan account of the Last Supper, in
its passion story, where the one who is going to be killed makes
his body and blood into a meal for the church, saying also, “I am
among you as one who serves” (22:27). And it is a down payment
on the unique Lukan resurrection story of the disciples going to
Emmaus, where the stranger is welcomed to table, becomes the
serving host, and is recognized in the meal. This ending of the
Gospel according to Luke makes clear where the whole book has
been going. The discourse and meal of the risen one, surrounded
by the welcome to the stranger and the return to Jerusalem to tell
of the resurrection, echoes Luke’s purpose: that the meetings of
the churches be places where the stranger is welcomed, where the
scriptures are interpreted of the death and resurrection of Jesus,
where the common meals become the meal of encounter with him,
burning with the meaning of the scriptures, and where the assem-
bly itself is thereby set in mission.

These books were all most likely written, one after another,
in the years from about 70 CE to about 95 CE, four to seven de-
cades after Jesus was killed and more or less one or two decades
after the death of Paul. After that, probably sometime in the first
two decades of the second century, came the Gospel according
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to John. I argue that the author of this book knew all three of the
earlier Gospel books. But once again the structure of the book is
unique. Organized as “signs” and “discourses,” in alternation and
in mutual interpretation - verbal images and extended concepts
in association with these images - an initial Book of Signs (John
1:19-12:50) leads to the great Book of Glory (13:1-20:31), in which
the great “Farewell Discourse” is paired with the great sign of Je-
sus’s death and resurrection, the two again functioning in mutual
interpretation.™

For our purposes, however, the most important thing to
note in the Gospel according to John, very much unlike any of the
other three books, is that no private gathering of the disciples with
Jesus — in a house, say, or at a shared meal - takes place in the first
eleven chapters of the book at all. None. But then the Book of Signs
ends with the little assembly of the meal at Bethany (12:1-8), the
Book of Glory begins with the gathering for the foot washing meal
and the long Farewell Discourse (13-17), and the whole book ends
(if, as I think, we may take 20:31 as the original ending) with the
two meetings in the house on Sunday and the following Sunday,
meetings in which the church encounters the risen one (20:19-31).
It is as if the entire book has been going toward these assembly
accounts and the accounts themselves mean to image what the
ongoing Christian meetings, now especially associated with Sun-
day, are for: remembering the poor whom we always have with
us, signs of the body of the crucified; mutual service like the foot
washing (“I have set you an example,” 13:15); hearing, seeing, and
believing, in the power of the Spirit, the one who comes again to
us, the one whom we otherwise no longer see; receiving the mean-
ing of all the sign-images; sharing the peace and being sent with

14 For the classic presentation of this structure, cfr. C. H. Dopb, The Interpretation
of the Fourth Gospel (Cambridge: Cambridge University Press, 1968).
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words of forgiveness; and using the Gospel book itself for all of
these purposes. Also the Gospel according to John is written for
assemblies. Indeed, it is as if the author of this Gospel clearly saw
the purpose of the three earlier books and then even heightened
that purpose by the very structure of this fourth book.

Approaching the Gospels in this way, we will find our-
selves agreeing with an old Catholic assertion: the Gospels are
books of the church, created in the course of the life of the church-
es and read most appropriately in those assemblies of the church.
But we will also find ourselves agreeing with an old Protestant as-
sertion: the Gospels are books of reform. From the beginning they
were addressed to those assemblies with evangelical purpose and
communal correction in mind. Reform is not new in the church,
but has been needed from the beginning. Thus we may regard
the Gospels as Catholic and Protestant, ecclesial and evangelical.
Both.

Then note that unity is always part of that continuing re-
form: the central house-assembly of Mark 9 is used to caution the
churches against competition with other followers of Jesus (“who-
ever is not against us is for us;” 9:39) and to call the assembly lead-
ers to service that enables unity. The discourses of Matthew urge
ecclesial reconciliation (18:15-19) and the unifying table-service of
local leaders (24:45-47). The Emmaus story of Luke has the disci-
ples run back to the city to tell the others of the resurrection - to
unite the church in this good news (24:33-35). And the great Fare-
well Discourse of John, the discourse that brings to expression in
words the meaning of the Great Sign of the death and resurrection
of Jesus, includes Jesus’ prayer for unity (17:11,20-21), just as the
assembly of that discourse begins with the invitation to mutual
foot-washing (13:14-15). At the heart of each Gospel, in differing
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but similar ways, there is a reforming appeal for unity. And, in each
case, that appeal is grounded in the gift of unity in the presence
of the crucified risen one in the assembly - seeing him in Galilee
(Mark); hearing him in the discourses to the churches (Matthew);
encountering him in scripture opened and bread broken (Luke);
and understanding him as the meaning of the signs, himself al-
ready washing our feet (John).

The Gospels are still read in assembly. And their reform-
ing purposes, their images, their appeals for the conversion of the
imagination, still matter to us. To tell the truth, we too belong to
associations, “churches,” that often have other primary organiz-
ing and identity - giving centers than Christ or the gospel. Our
churches are also part of the local social structure, marked by the
current patterns and diversities of religion, the common under-
standings of God. In North American culture, our churches are
voluntary associations in some competition with other voluntary
associations, neighborhood and ethnic and benevolent organiza-
tions that people join for a variety of mixed reasons, often only
partly religious. In Europe and Latin America, congregations are
often local representations of massive historical institutions with
long associations with the state, state churches and folk churches,
also of mixed purpose. Elsewhere, the churches may be societies
in memorial to the practice of the first missionaries in the land or
new expressions of local religious sensibility or both. But for all of
us, if we listen to the Gospels, we too will inevitably be involved
in sorting, accepting, reinterpreting, and rejecting elements of our
own cultures.” Also our assemblies will continually be invited to

15 For this continuing task, see the Nairobi Statement of the Worship and Culture
Study of the Lutheran World Federation and the ecumenical essays interacting with it in
GrAucia VascoNceLos WILKEY, ed., Worship and Culture: Foreign Country or Homeland
(Grand Rapids: Eerdmans, 2014).
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the critique and reforming of our ritual and religion, to become
again and again the biblically rooted, biblically imaged “assembly
of God.”*¢

Reading the Gospels toward the unity of the churches: that
unity is first of all a gift, present in the very mystery of the cruci-
fied and risen One who is signed by the four Gospel books read
in our midst. But then that unity is the task of continual reform,
working again and again to make our churches correspond to-
gether to the gift.

16 Cfr. Goroon Larurop, “The Gift and Challenge of Liturgical Ecclesiology,”
Ecclesiologica & alia: Studia in honorem Sven-Erik Brodd, ed. ERIk BERGGREN AND MARIA
EckerpaL (Skelefted: Artos, 2015), 337-347.
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fonte dell’unita tra i cristiani - Leggere i vangeli
nella prospettiva dell’'unita delle chiese

Rev. Prof. Gordon Lathrop'

Vi sono testi che facilmente vengono riferiti all’'unita dei
cristiani, come ad esempio l'imperativo ecumenico di Giovanni
17, 21. In questa mia presentazione, tuttavia, voglio concentrar-
mi sui vangeli, in cio che realmente essi sono, per mostrare in quale
modo possano essere letti, interamente, nella prospettiva dell’uni-
ta dei cristiani.

Il vangelo di Marco e 1"“arché”, il principio della buona no-
vella che deve essere celebrata dai lettori e dagli ascoltatori. Gli
evangelia erano “i buoni annunzi” riferiti agli imperatori, e dove-
vano essere celebrati attraverso giochi, sacrifici, discorsi e raduni.
Paolo usa frequentemente questo termine, ma al singolare, un uso
unico del vocabolario paolino. Il vangelo, la “buona novella” chia-
ma i cristiani ad una comune osservanza, & occasione di celebrazio-
ne insieme. Matteo presenta il “vangelo del Regno” evocando lo
stesso uso del termine. L’autore del vangelo di Luca si riferisce a
racconti e fonti disponibili, che riporta ad un lettore, probabilmen-
te ideale, chiamato Teofilo. Luca chiama “la parola” cio che viene
udito e vissuto come incontro nella comunita. Infine, Giovanni ri-
assume tutto cio che gli autori precedenti hanno riferito ai libri
stessi, e ne richiama la finalita affermando che il quarto vangelo
e stato scritto affinché “voi” possiate credere che Gesu ¢ il Messia
(cfr. Gv 20, 31).

1 I Rev. Prof. Gordon Lathrop ¢ Pastore della Chiesa luterana. Docente emerito
di Liturgia presso il Lutheran Theological Seminary, Philadelphia, USA, ¢ stato Presiden-
te della Socieras Liturgica. Conferenza tenuta al CPU il 10 ottobre 2019, per il progetto
M.A.D. for Ecumenism 2. Abstract a cura di T.E. Rossi.
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I vangeli presentano comunita, osservanze in comune, e
una fede identificativa della comunita. Il fatto di leggere i vangeli
nella comunita appartiene alla loro originaria finalita, valida fino

ad oggi.
Che cosa ancora possiamo affermare circa queste comunita?

Alcuni studiosi del Nuovo Testamento recentemente han-
no confermato che, nella societa ellenistica, esistevano vari gruppi
riuniti da un comune interesse: club, collegi, associazioni, tutte con
un certo tratto religioso, e che la maggior parte di essi usava riu-
nirsi nelle case. Un esempio, minoritario, era costituito dai raduni
cristiani che noi chiamiamo “chiese”, tra i tanti che si potevano
trovare: gruppi di vicini, gruppi professionali o di commercio,
gruppi cultici, gruppi familiari, gruppi etnici, e cosi via, che era-
no chiamati associazioni, societa, raduni festosi, gruppi iniziatici,
sinagoghe. Tutti questi fornivano la possibilita di una interazio-
ne umana, una fonte di comune identita, in un contesto di cam-
biamento sociale massivo e a volte traumatico. Costituivano un
modo per le persone di allora di vivere la propria religiosita.

Ecco, quindi, il punto importante per noi: le assemblee di
Paolo, chiamate “ecclesiae”, le chiese domestiche, non erano un fe-
nomeno cosi unico, o cosi caratteristico, come potremmo imma-
ginare, almeno non nel senso generico di un gruppo unito dall’o-
biettivo di fornire un tessuto sociale comune, reciproco sostegno,
benefici e pasti comuni. Queste assemblee non sono state una “in-
venzione” cristiana.

Tertulliano, nella sua Apologia, ci offre una descrizione inte-
ressante di cio che erano questi raduni cristiani, paragonandoli ad
altri gruppi: “siamo una societa con una comune professione reli-
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giosa, una unita di disciplina, un legame di speranza condivisa”.
I cristiani - riporta Tertulliano nella comparazione con altri grup-
pi - pregano per i capi politici e per la pace, leggono e insegnano le
Scritture, raccolgono la colletta per i poveri, consumano un pasto
insieme con un simposio in cui cantano e pregano e conducono
una vita ordinata; mostrano unita nella disciplina. Tertulliano ci
fornisce un elemento importante: le assemblee cristiane leggono
le Scritture, oltre che per nutrire la fede e dare una interpretazione
del tempo presente, anche quale fonte di continua riforma della
comunita in modo che sia qualcosa di diverso dagli altri raduni a
cui assomigliano.

Anche le nostre assemblee oggi, come momento fondamen-
tale, leggono i vangeli. La mia tesi & che, cosi come le lettere di
Paolo, anche i vangeli erano centrati sul contenuto fondamenta-
le e sulla continua riforma di quegli incontri che si tenevano tra
i cristiani. I vangeli furono scritti per incoraggiare le comunita
cristiane ad accettare o rigettare, a re-interpretare elementi della
loro cultura religiosa, a comprendere sempre meglio la finalita dei
loro raduni religiosi e a ravvivarne la pratica, a riallinearsi costan-
temente con I'obiettivo e con la prassi pitt vicine a Gesu e trovar-
si, cosi, in comunione tra loro e con altre assemblee radunate nel
nome di Cristo. Questa finalita puo essere ravvisata, a mio parere,
nella struttura tipica di ogni vangelo e nelle immagini in essi uti-
lizzate.

Il vangelo di Marco presenta una struttura “ad anello”,
che costantemente riporta al suo centro: la scena che ha luogo in
Galilea, la narrativa della pit centrale tra le tre predizioni della
passione di Cristo, insieme al racconto della riunione dei disce-
poli in una casa, occasione in cui Gesu insegna che comandare e
servire e che accogliere un bimbo é accogliere Lui e accogliere Dio.
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Alla fine del vangelo si proclama Gesu risorto in Galilea. Al cuore
del vangelo di Marco vi e I'assemblea chiamata ad incontrare il
Crocefisso Risorto mediante il racconto della sua Passione. Il van-
gelo narra degli incontri nella casa - circostanza che ricorre molte
volte - e dell'importante ruolo che rivestono, sottolineando che
il loro scopo e di una costante riforma. Non si tratta di una nota
storica riferita ai tempi di Gest1, ma di una proposta per i il conte-
sti del lettore. Gesu e la presenza misteriosa di Dio, idea veicolata
lungo tutto il vangelo, attraverso le immagini del segreto svelato
nella casa o della lampada che brilla nell’assemblea.

La struttura del vangelo di Matteo e molto diversa. I cinque
discorsi che organizzano l'intero libro, pero, si possono anch’essi
leggere come riferiti alle assemblee cristiane, alle case cristiane,
alle chiese. Il primo (il discorso della montagna) invita a costruire
la casa sulla roccia dell'insegnamento di Gesu, il secondo (le istru-
zioni per la missione) invita la casa a ricevere i missionari, il terzo
(la serie di parabole) chiarisce come la predicazione nella casa ri-
veli Gesu stesso quale significato ultimo delle parabole, il quarto
(le istruzioni alla chiesa) si indirizza direttamente all’assemblea
(qui chiamata “chiesa”) promettendo la presenza di Cristo croce-
fisso e risorto, il quinto (il discorso escatologico) immagina 1'as-
semblea come una casa che offre la mensa e i suoi capi come ser-
vitori di cibo, nel nome del Maestro. Tutto il vangelo di Matteo si
puo leggere come una continua chiamata alla riforma dei raduni
cristiani. Cristo e presente fino alla fine dei tempi e il battesimo,
le istruzioni su di esso e il nome nel quale viene impartito, sono
’ancora di questi raduni di cristiani.

Il vangelo di Luca é strutturato attorno alla narrativa del
“movimento”, dello “spostarsi”, incentrato, sia nella narrativa che
nelle immagini, all’invito alla condivisione del pasto con un vian-
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dante. I ripetuti pasti nelle case volevano veicolare I'immagine di
comunita della mensa, quali sappiamo essere state le chiese alla
fine del I secolo. Al centro vi & il viaggio, il benvenuto e il cibo, e i
capi delle comunita presiedono al servizio della condivisione del
pasto. Anche in questo caso sono brani che si riferiscono non ai
tempi di Gesti, ma delle prime chiese. L'immagine del Signore che
serve e anticipo al racconto dell’Ultima Cena, dove Colui che sta
per essere sacrificato offre il suo Corpo e il suo Sangue come cibo.
Gli stessi elementi li troviamo nel racconto dei discepoli di Em-
maus, in cui lo straniero e accolto alla mensa, diviene ospite che
serve, viene riconosciuto durante il pasto. I discorsi e i pasti con il
Risorto, accompagnati dal benvenuto allo straniero e al ritorno a
Gerusalemme per narrare della Resurrezione riecheggiano la fina-
lita del vangelo lucano: ricordare che gli incontri nelle chiese siano
luoghi in cui lo straniero € accolto e in cui le Scritture vengono
interpretate alla luce della Morte e Resurrezione del Signore.

Il vangelo di Giovanni & unico, sebbene 1’autore probabil-
mente conoscesse gli altri vangeli. Il libro, organizzato in “discor-
si” e “segni” che si alternano e si interpretano gli uni alla luce degli
altri, presenta un Libro dei segni che traghetta al Libro della gloria,
con il discorso di addio, che ¢ il segno della Morte e Resurrezione
di Cristo. E importante notare che il vangelo di Giovanni, con-
trariamente agli altri, non presenta, fino all'undicesimo capitolo,
nessuna riunione privata dei discepoli con Gesti, né nelle case, né per
i pasti. Il Libro dei segni, tuttavia, termina con la piccola assem-
blea di Betania e il Libro della gloria comincia con in raduno per
la lavanda dei piedi e il discorso di addio. L’intero libro termina
(nella conclusione originaria) con il racconto delle assemblee nel
giorno di domenica, in cui si incontra il Signore Risorto. E come se
l'intero libro fosse orientato a questi due racconti di assemblee, e
come se i racconti stessi intendano presentare la finalita dei raduni
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cristiani, ora associati con la domenica: ricordarsi dei poveri, ser-
virsi reciprocamente, ascoltare e crescere nella fede per la potenza
dello Spirito Santo, comprendere tutti i segni e il loro significato,
scambiarsi gesti di pace, portare parole di perdono, e usare il van-
gelo stesso a servizio di tali fini. E una sorta di sintesi di quanto
gia fosse lo scopo di tutti e quattro i vangeli.

Concludendo, quindi, si puo affermare che tutti i vangeli
sono libri intesi per la chiesa, creati nel corso della vita della chie-
sa e letti nei momenti di raduno. Inoltre, si puo affermare che i
vangeli sono dei libri di riforma, nel senso che la loro finalita e di
I'annuncio evangelico e la correzione reciproca. I vangeli sono
cattolici e protestanti, ecclesiali ed evangelici. L'unita & sempre
parte integrante dell’opera di riforma: ’assemblea riunita nella
case di Marco (capitolo 9) viene utilizzata per smussare la compe-
tizione tra le chiese; il discorso di Matteo (capitolo 18) spinge alla
riconciliazione ecclesiale e unisce i capi locali attorno alla mensa;
la storia lucana di Emmaus (capitolo 24) narra degli apostoli che
corrono ad annunciare la Resurrezione per unire la chiesa nell’an-
nuncio della Lieta novella, il discorso giovanneo di addio include
I'imperativo all’unita (capitolo 17). Al cuore di ogni vangelo, in
modi diversi eppure simili, vi € una chiamata alla riforma in vi-
sta dell'unita. Sempre la chiamata alla riforma e radicata nel dono
dell’unita alla presenza del Crocefisso Risorto: vedendolo in Gali-
lea (Marco), ascoltandolo nei discorsi rivolti alle chiese (Matteo),
incontrandolo nelle Scritture e nello spezzare il pane (Luca) e com-
prendendolo quale rivelatore dei segni come colui che gia ci sta la-
vando i piedi (Giovanni). A questa finalita di riforma le immagini
usate, i richiami alla conversione sono significativi per noi oggi,
affinché manteniamo sempre al centro Cristo e il vangelo. In Nord
America le chiese sono competitive, in Europa e America Latina
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sono istituzioni storiche massive, altrove sono solo echi di antiche
missioni. Tutti noi siamo chiamati dal vangelo a discernere, accet-
tare o rigettare, a re-interpretare elementi della nostra cultura. Le
nostre assemblee sono continuamente chiamate a riformare i no-
stri rituali e le pratiche religiose per tornare ad essere una assem-
blea di Dio nel senso biblico. Leggere i vangeli nella prospettiva
dell’unita & un dono, ma l'unita e anche un compito di riforma per
rispondere al dono ricevuto.
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'The Bible in the Liturgy as a Source
for Christian Unity: The Ecumenical Gift

of the Three-Year Lectionaries

Dr. Prof. Gail Ramshaw!

Greetings to you all. I am honored to be here among you,
exploring with you the Bible in the liturgy as a source for Chris-
tian unity, and together delighting in being M.A.D. for Ecumenism.

Often when Christians consider ecumenism, they look to
the future: ah, when in the distant future, when more and more of
the people of God are shaped by the ecumenical reality of Christi-
anity, and when theologians have finally completed their exhaus-
tive - and exhausting! - conversations about doctrine and practice,
then we will see more clearly God’s gift of unity. But I recently
completed a substantial analysis of the two worldwide three-year
lectionaries® - the Roman Lectionary and the Revised Common Lec-
tionary - and it is my conviction that, whether worshipers real-
ize it or not, this Christian unity is already here among many of
the world’s baptized at the Sunday liturgy. The principles that
undergird the three-year lectionaries are already now shared by
countless worshiping assemblies around the globe, shaping both
Roman Catholic and many Protestant assemblies. The ecumenical
future is already here on Sunday morning.

We can begin by thinking about the ecumenical spirit, man-
ifest during and cultivated by the Second Vatican Council, that led

1 Dr. Prof. Gail Ramshaw is Professor emeritus of Religion, LaSalle University,
Philadelphia, USA; Past President of the North American Academy of Liturgy. Lecture
delivered at the CPU, October 10* 2019, for the project M.A.D. for Ecumenism 2.

2 GAIL RAMSHAW, Word of God, Word of Life: Understanding the Three-Year Lec-
tionaries (Minneapolis: Augsburg Fortress, 2019).
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to the creation of the three-year Roman Lectionary. This lectionary
was first released in 1969, with the amended version from 1998
currently canonically required for Roman Catholic use in the Unit-
ed States.

In designing this brilliant three-year lectionary, the Roman
Catholic committee was assisted by borrowing ideas and practices
that were largely identified with Protestant churches. The design
committee joined with Protestants in affirming that the proclama-
tion of the Word is one of the two legs upon which the Christian
liturgy stands. The committee of Roman Catholic biblical scholars
who were assigned to this momentous task had spent previous
decades benefiting from the library of nineteenth and twentieth
century biblical studies, much of which had been produced by
Protestants. These wide-ranging biblical studies had urged upon
the committee a fuller use of the entire Scriptures than had been
found in the one-year medieval lectionary, in such a way that the
church’s faith and practice reflect nourishment from “the richer
fare” of the whole Bible. It was as if the Roman Catholic commit-
tee heard Protestants yelling, “Read the Bible! Read the whole Bi-
ble!” As well, Roman Catholics observed the benefit of the biblical
readings being proclaimed in the vernacular, as was common in
Protestant churches.

We can now consider the ecumenical spirit that led many
Protestant churches to emulate the Roman Lectionary. Several de-
nominational adaptions of this lectionary led to the interchurch
preparation in 1983 of the Common Lectionary and in 1992 of the
Revised Common Lectionary, which has now been adopted by
many Christian denominations, some small, some worldwide. Al-
though some Protestant churches remain loyal to their medieval
pattern of proclamation, in the United States the Revised Common
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Lectionary is the chosen lectionary for Episcopalians, Lutherans,
Presbyterians, Methodists, and many smaller denominations, in-
deed even some Baptists. A list of worldwide Protestants relying
on the Revised Common Lectionary is stunning,.

The three-year lectionary led many Protestant churches to
adopt practices that had been identified with Roman Catholicism,
which previously many Protestants had resisted solely for that
reason. In adapting the Roman eucharistic lectionary for their own
use, many Protestant churches joined with Roman Catholics in af-
firming that the celebration of the eucharist on every Sunday and
festival of the year is the other of the two legs upon which the lit-
urgy stands. It was as if the Protestants heard the Catholics shout,
“The eucharist! The eucharist!” The three-year lectionary brought
into Protestant practice a fuller liturgical year and the historic li-
turgical seasons that while maintained by Roman Catholicism had
been truncated by their particular denominational history. Protes-
tant preachers were urged to honor ecclesiastical wisdom - a new
idea to some! - by preaching on the appointed readings, rather
than on their own choice of sermon topics. The fuller use of the en-
tire Scriptures called also Protestants to attend to the word beyond
a narrower pattern of individual self-selection. Many churches
copied the Roman Catholic practice of training lectors and placing
the biblical texts in the hands of the worshiping laity in the hopes
of encouraging focus on the scriptures.

Thus we see that the three-year lectionaries led Roman
Catholics to adopt some Protestant patterns and Protestants to
adopt some Catholic patterns. While I was a graduate student in
Madison, Wisconsin, in the late 1970s, the Lutheran student church
was under construction, and the Roman Catholic church, which
was next door, offered the Lutherans the 10 a.m. slot on Sunday
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morning for its own use. It came to be common for members of
each communion to discover, but only after the service of readings
was completed, that they had mistakenly gathered with the oth-
er set of believers. For both Roman Catholics and Lutherans had
assembled around the word in nearly identical ways for closely
similar texts. A church historian can look at the combination of
the Roman Catholic promulgation of its three-year lectionary and
the many Protestant churches around the world that either urge or
recommend the Revised Common Lectionary as an ecumenical phe-
nomenon of which many believers of both branches of the West-
ern church were and remain unaware.

We now can consider the effect of our sharing most of the
same readings at each Sunday’s eucharist. I will do this by de-
scribing briefly the ten foundational principles that undergird
these three-year lectionaries, and we can consider how such a
shared approach to the proclamation of God’s word is in our time
a worldwide formation by and into the ecumenical church.

The first principle undergirding the three-year lectionaries
is that Sunday, the primary day on which the faithful assemble,
is the weekly celebration of Christ’s resurrection. For Christian at
worship, all biblical selections hinge on the resurrection. The his-
tory of Christian worship evidences many times and places that
this focus on Christ’s resurrection was far from the main emphasis
for weekly worship, when instead a societal interest, a denomina-
tional memory, or a parish tradition governed the event. Although
there are always competing interests to challenge the primary fo-
cus on Easter as the reason for our assembling, the worldwide
three-year lectionaries continue to call the baptized back to the
empty tomb and to its meaning in the lives of worshipers, thus
giving less attention to smaller denominational concerns.
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The second principle of the three-year lectionaries is that all
four gospels are proclaimed. The Gospel according to John, always
the center, is appointed for major festivals and for various other
times of the three years. Around John dance the synoptic gospels.
This principle stands in radical contrast to other lectionary pat-
terns that prefer one or two gospels at the expense of the others. In
attending to all four gospels, the three-year lectionaries honor the
advice of the second-century Irenaeus: the church needs to hear
all four gospels because they are different, because they manifest
complementary pictures of Christ, because the use of four models
unity within diversity. One result of the lectionaries” even-handed
treatment of all four gospels is that the world’s current attraction
to literalism is thwarted: for example, hearing two differing pas-
sion narratives in Holy Week each year exemplifies the refusal to
receive the scriptures as merely factual narratives about the past.
In a time when religious literalism poses a dangerous threat to
societal harmony, the countless users of the three-year lectionaries
testify to a religious way other than literalism, and this is a gift not
only to the churches, but to non-churched populations as well.

The third principle is the appropriate assignment of a read-
ing from the Hebrew Scriptures that in some way complements
the gospel reading. By means of these selections Christians unite
to condemn anti-Semitism and to honor the church’s Jewish her-
itage. The lectionaries” proposal of such a way forward between
Christians and Jews seeks to repair previous church practice and
offers to the wider society a path of reconciliation that is sorely
needed.

The fourth principle urges the communal singing of the
psalms. By this principle, the churches keep alive the power of
metaphor in religious speech and encourage all the assembly to
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join in proclaiming the word. It is heartening to imagine Chris-
tians all around the globe singing their praises and petitions at
worship, even in those societies, such as the United States, where
people seldom sing together. We heed Augustine: singing is pray-
ing twice.

The fifth principle assigns a reading each week from the
first-century epistles and essays. The existence of these writings
indicates that beginning already in the first century, the church
knew that its message of the resurrection of Christ had to address
the contemporary community. The gospel is not merely some
ancient poem that its adherents can enjoy. Rather, the suffering,
death, and resurrection of Christ always speak to this world, this
social need, this assembly of the faithful. The intention is that
at least the second readings will inspire the world’s users of the
three-year lectionaries to find the Spirit’s way forward in a world
that may ignore or reject or - newly again in our time - violently
assault the word of the resurrection. The users of the three-year
lectionary will say as one: yes, Easter matters this week in this
place. And perhaps each assembly will come to consider in com-
pany with its neighboring parish how to be Christian this week.

It seems that many places around the world are adopting
the consumerist patterns of turning the weeks before Christmas
into shopping sprees and celebratory parties, after which Christ-
mas itself is a day to collapse into exhaustion. According to the
sixth principle of the three-year lectionaries, Advent precedes any
such Solstice festivities with its incessant prayers for the end of
war, for justice for all, for food for the hungry, for healing of soci-
eties and persons and the earth itself. The three-year lectionaries
urge that a worthy celebration of the incarnation follow upon a se-
rious keeping of an intentional Advent. Perhaps the biblical read-

THEOLOGICAL PERSPECTIVES



Theological Perspectives - GAIL RAMSHAW

ings of the lectionaries’ three years, shared by Christians across
denominations, social classes, and nations, can assist believers in
withstanding the pressure to turn the whole of December into the
self-gratification of family, friends, and fun.

The seventh principle undergirding the three-year lection-
aries is the establishment of a renewed Lent: not merely the reviv-
al of medieval confession of personal sin, but also the forty-day
return to the joyful challenge of baptismal identity. In many places
around the globe, children of Christian families are no longer be-
ing routinely baptized. Akin to the Christians of the third century,
we find ourselves once again in a time of martyrdoms and resur-
gent paganism, the churches surviving without the supports of
government or historically Christian ethnic communities. And so
the churches are rediscovering their identity with one another in
baptism, and by means of the three-year lectionaries, Lent as the
exploration of that identity.

There have been a plethora of rituals with which the church-
es of the world have kept Holy Week and Easter. The eighth prin-
ciple undergirding the three-year lectionaries proposes a twen-
ty-first century appropriation of the Western historic practices
for Holy Week, the Triduum, and Easter. That the readings ap-
proved by the various denominations for these days are identical
has meant that increasingly, in those places with tiny Protestant
churches, an ecumenical Vigil of Easter is held in one location. It
is coming to be that the faithful realize this commonality in faith
and practice. That the bishop of Rome washes the feet of a Muslim
woman has ecumenical resonance on Holy Thursday’s proclama-
tion of John 13 throughout the globe.
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The ninth principle is somewhat hidden, seen mostly if
one considers what might be the case were it omitted. Looking at
Thomas Jefferson’s editing of the gospels shows that one can say
lots about Jesus and nothing about the Trinity. Not so the three-
year lectionaries, which in their biblical selections, festivals, and
seasons proclaim God as triune. Each Sunday’s three readings
point to the complexity of the scriptural testimony to one God.
The progression of the liturgical year celebrates the Father, the
Son, and the Spirit. In one clever introduction to current Christian
denominations, the author designates for each church its “Trin-
ity-affinity.”® Is this community into the Father, the Son, or the
Spirit? Using the three-year lectionaries, we are all held together
in the embrace of the Triune God, learning from one another to
celebrate the fullness of the Trinity.

According to the tenth principle, unity is celebrated over
individuality. A common lectionary is preferred over local choice.
Steadfast participation, rather than personal inclination, is encour-
aged. The three years are laid out before us, and then three more
years. Christian publishing houses are providing mountains of
resources to assist each assembly to make the unity of the church
into their own expression. It is a worthy goal.

So let us look ahead to next Sunday. The gospel reading is
Luke 17:11-19, a story about Jesus as important in the twenty-first
century as when Luke wrote it in the 90s, and perhaps more polit-
ically pertinent than ever before. Jesus is on his way to Jerusalem,
where we know he will be executed. Yet we have assembled on
Sunday, the day when the baptized acclaim that he is risen from
death in Jerusalem to reign as God over the cosmos. The read-

3 CARMEN RENEE BERRY, 7he Unauthorized Guide to Choosing a Church
(Grand Rapids, MI: Brazos Press, 2003), 56-50 and passim.
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ing invites us to join with those who have leprosy to beg God for
mercy: this story by Luke is about us, for each of us suffers from
one leprosy or another, some ailment or situation that separates us
from our fellows. And hearing this word and joining in the sacra-
ment, we together receive God’s mercy. The narrative speaks out
in protest against the tribalism we know so well; may this week
all the hearers of the three-year lectionary recognize God’s love
for the Samaritan, the outsider, the foreigner. And in societies so
marked by cynicism and personal grievances, may this week all
the hearers of the three-year lectionary join together to give God
praise for divine healing. In the words of the second reading, since
we have died with Christ, we will also live with him: what if all
the hearers of the three-year lectionaries would meditate upon
and discuss with one another how this week to live with Christ?

In studying both the Roman Lectionary and the Revised
Common Lectionary, 1 of course noted the Sundays and festivals
on which the readings differ. Often the primary difference is the
length of the readings, Protestants preferring longer - sometimes
much longer! - citations. But with my book, I was not interested
in accentuating differences. I paid heed to the First Ecumenical
Imperative recently proposed by Roman Catholics and Lutherans
which states that churches are to “always begin from the perspec-
tive of unity, and not from the point of view of division, in order to
strengthen what is held in common, even though the differences
are more easily seen and experienced.”* We exult in commonality
whenever we can.

4 From Conflict to Communion: Lutheran-Catholic Common Commemoration of the
Reformation in 2017 (Leipzig: Evangelische Verlagsanstalt, 2013), par, 239, #87.
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But one difference I will share with you, because I smile
each time I recall it. On the second Sunday of Easter in Year C,
the Roman Catholics include in the Acts 5 reading verses 14-15,
in which the sick hope for even Peter’s shadow to fall upon them,
while the Protestants replace those verses with 29-32, when the
apostles’ preaching is cited and lauded. Use of a largely identical
lectionary will not make our churches identical in piety and prac-
tice, and I am not sorry for this diversity. Indeed, where church
leaders attempt to demand uniformity, at least Protestant Chris-
tians display considerable ingenuity in bending such orders to fit
their situation, and historians are longer naively assuming that
over the centuries, an ecclesiastical mandate concerning liturgical
practice was actually obeyed. In our time, some of us will contin-
ue to honor the person of Peter, and others the preaching of the
apostles. But these two lectionaries, walking hand in hand Sunday
after Sunday, will I trust make it easier for us all, Roman Catholics
and Protestants, to walk hand in hand with each other into the
unknown future.
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ABSTRACT / La Bibbia nella liturgia come
fonte dell’'unita tra i cristiani - I Lezionari
per il triennio: un dono ecumenico

Dott.ssa Prof.ssa Gail Ramshaw!

Sono onorata di essere qui tra voi e di riflettere sulla Bibbia
nella liturgia quale fonte di unita per i cristiani, e sono lieta di
essere M.A.D. for Ecumenism. Spesso quando i cristiani pensano
all’unita, la considerano lontana, la pensano un fatto dottrinale e
non si rendono conto di quanti segni e segnali di unita ci siano di
gia, proprio nelle liturgie domenicali di tutti i battezzati. Nel mio
incarico di consulenza per la stesura dei Lezionari triennali ho po-
tuto proprio constatare quanto i principi che reggono i Lezionari
triennali, nelle diverse confessioni, siano gia condivisi nella realta
liturgica di Cattolici e di Riformati. Il futuro ecumenico e gia realta
nel culto della domenica mattina.

11 Lezionario cattolico fu redatto nel 1969, e successivamente
emendato dal 1998 fino ad oggi, e quindi porta in sé lo spirito con-
ciliare, tanto che per la sua redazione ci si avvalse del contributo
della teologia e della prassi protestante. Vi si trovano caratteri su
cui i protestanti hanno sempre insistito e che vengono accolti dai
cattolici, ad esempio la centralita della Parola, quale uno dei due
pilastri su cui poggia la liturgia, I'importanza di leggere tutta la
Bibbia nei tre anni, e I'opportunita di usare la lingua moderna,
comprensibile ai fedeli. Analogamente molte Chiese protestanti si
sono avvalse del contributo cattolico nella redazione del Revised
Common Lectionary del 1983, successivamente revisionato nel 1992,

1 La Dott.ssa Prof.ssa Gail Ramshaw, luterana, ¢ Docente emerita di Studi reli-
giosi presso la LaSalle University, Filadelfia, USA; ¢ stata Presidente della North American
Academy of Liturgy. Conferenza tenuta presso il CPU il 10 ottobre 2019, per il progetto
M.A.D. for Ecumenism 2. Abstract a cura di T.E. Rossi.
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